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R LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZION 


I progetti politici 


La Commissione parlamentare, forse per- 
chè composta di uomini davvero competen- 
ti, dimostra una sollecitudine veramente lo- 
devole. Appena eletta, si è costituita, e ieri 
ha digià tenuto due sedute, col proposito di 
spingere i snoi lavori in modo da poter pro- 
cedere in fine della settimana alla nomina 
del relatore, 

Sulle disenssioni e sulle deliberazioni sue 
ha stabilito di conservare il più geloso se- 
greto, ed ha fatto bene per non sollevare 
polemiche intempestive. Tutto sta che rie- 
sca a coniugare quel verbo conservare fino 
all'ultimo tempo, 

Il segreto della Commissione non può del 
resto impedire ai giornali di continuare ad 
esporre Îe loro idee od a propugnare quelle 
degli altri, che si ritengono atte a risolvere 
Je questioni nel miglior modo. 

Circa le as ‘ni, noi abbiamo già 
detto che il progetto ministeriale ci sem- 
bra insufficiente, poichè si riduce a cedere 
all'autorità giudiziaria l' azione repr 
che finora era in facoltà del potere esecu- 
tivo e quindi più pronta ed efficace. 

Su questo punto adunque invece di ar- 
mare meglio lo Stato, lo s'indebolisce e non 
ci pare che questo sia il fine, cui tende il 
Governo coi progetti presentati. 

Si comprende pur troppo che l'obbligo 
alle Associazioni di presentare lo statuto e 
l'elenco dei soci, per essere riconosciuti, 
alla costituzione di una Società, come pro- 
poneva l'on. Rudini, ha incontrato lo sco- 
glio del Grand'Oriente e il Ministero anzi- 
chè superarlo, na preferito girarlo. 

Eppure la Massoneria nella stessa Fran- 
cia repubblicana è una Società legalmente 
autorizzata, tantochè non si apre una nuo- 
va loggia, senza prevenire i pubblici poteri 
e senza dar loro azione degli atti e 
delle manifestazioni più importanti che essa 
intende di compiere. 

Poichè una delle due: o è vero che la 

ssoneria prosegue una missione filosofi- 
ca, intellettuale e umanitaria, come essa si 
vanta, ed allora non sì capisce perchè vo- 
glia restare occulta, tanto più che essa po- 
trebbe in molte questioni d’indole morale e 
sociale portare un concorso aperto e quindi 
importante all'opera del Governo e del Pa 
lamento. p 

Se in Francia, come fu detto, la Masso- 
neria è giuridicamente un'associazione le- 
galmente autorizzata con decreto del Go- 
Yerno, non si capisce questa ripugnanza del- 
la Massoneria italiana alla luce, tanto più 
dopo il recente telegramma di Bovio, in 
diceva che ormai c'è da vergognarsi di ap- 
partenere a qualunque Società occulta. Ed 
ora vediamo Ja libera Inghilterra. 

“ L'Inghilterra ammette nelle sue leggi il è 
di associazione, che è conforme ai suoi costumi po- 
litici, sotto certe condizioni, che variano secondo la 
natura delle S e sono oggetto d'una legisla- 
zione speciale per ciascun genere d’associazione. 

* Così, le Associazioni politiche farono perlungo 
tempo soggette alle più severe misure, 

Due. Affi dispongono che qualunque 
litica costitui mn’associazione contrari 
gi. quando i suoi membri professano dottrine ten 
dei la dizione 22 copri, quando coloro 
né Fi prendono parte si fio con giuramento 0 
sottoscrivono dichiarazioni od impegni non previsti 
dalla legge: se il nome di uno dei Toro membri è 
tenuto segreto. 

© Lo stesso dicasi quando il nome della Società 
non è inscritto in un registro, dove ciascuno dei 
membri può prenderne conoscenza, e finalmente 
la Società ha delle ramificazioni o socenrsali costi. 
tuenti un'orgai ione distinta, diretta da dele- 

0 capi spec 
così organizzate o dirette so- 
li, quando comprendono p 


e inglese non ripudia la creazione 

politiche circondate di sufficiente pubbli- 

, purchè non siano federate e tali da propagare 

da un punto all' altro del Regno pericolosi eccita- 

menti è parole d'ordine. 

Certamente non si può 

la sua prude 

Questo scrive l'illustre magistrato fran- 

cese (e repubblicano) sig. Pascaud nel suo 

resente e più completo studio Le Droit d'As- 
sociation in tutti gli Stati del mondo. 


nare l'Inghilterra del- 


Politica e Diplomazia 


i circoli diploma- 

a che l'Imperatore Gu- 

o com il Khodes il passaggio 

della ferrovia dal Cairo al apo sui territori 
Compagnia Ost-Deutsch-A; 

ta che l'opinione pubblica in Germa- 

testata unanimemente favorevole 


ritiene 


, 19, — L'Assemblea cubana ha 
uire Massimo Gomez. 

, — i Imperatore assistette, 
iersera, al pranzo offerto dal Cancelliere, prin- 
cipe di Hohenlohe. 

Vi assistettero pure parecchi Ministri e gli Am- 
basciatori d'Italia, d'Austria-Ungheria, di Russia 
e d'inghilter 

(5) Genova, 12. — E' morto Rodocanachi, 
Console di Grecia. 

) Budapest, 12. — Il Presidente del Con- 
Coloman Szell, ricevendo una deputazione 
-«sentò un Indirizzo di omaggio, espres- 
di pace durevole e di pacificazio- 
affinchè il Parlamento possa de 

ione utile. 

Il programma del Governo, disse Szell, è fe- 
deltà al dualismo e mantenimento dei principi 
liberali, sulla cui base vogliamo sviluppare le 
istituzioni dello Stato nazionale ungherese. 

.(5) Berlino, 12. — L'Imperatore ha ricevuto 
air Cecil Rhodes, 

‘S) Pretori — Il Governo del Tran- 
avaal ha deciso di stabilire un Consolatoa Genova, 

Berlino, 19, ore 11,45 — Da Washington 
telegrafano che 1’ ammiraglio Dewey non sosti- 
tuito da Tompson nelle Filippine unicamente 
perchè malato. 

.— Si vonferma il richiamo da Samoa del giu- 
dice americano Chambers. 

Cessione dell'Eritrea!! 

Parigi, 11, ore 18.45. — Il Journal dee De 
bets si mostra preocenpato delle voci che corro- 
no sulla pretesa cessione dell'Eritrea all’Inghil- 
terra e consiglia di comprendere la questione 
dell'inlipendenza dell'Etiopia nei negoziati con 
l'inghilterra- sulle varie questioni africane, 

(Questa cessione dell'Eritrea è una nuova 
fandonia inventata da qualchè giornale che 
Vive nel mondo della luna, N. d, 8) 


Il riordinamento degli Economatî 


Abbiamo aununziata la promulgazione del nno- 
vo Regolamento che riordina gli Economati dei 
Benefizi vacanti col criterio fondamentals di u- 
niformare in tutto il Regno l’esereizio di diritto 
di Regalia e tutti i servizi di queste aziende, 
che fiaora procedevano con norme differenti. 

Gl’inconvenienti che si verificavano erano molti. 
Limitandoci al solo nfficio proprio deli'Economa- 
to, senza parlare delle molte istituzioni speciali, 
nelle quali l’Istituto ha ingerenza, basterà enu- 
merare i segnenti : 

a seconda delle regioni erano diverse le nor- 
me con le quali venivano ripartite nelle annate 
di promiscno godimento le rendite fra cessati e 
nuovi investiti e l’Economato ; 

difformi le disposizioni circa il carico delle 
spese per gli atti necessari a prendere e a dar 
possesso dei benefici 

speciale alla ‘l’oscana soltanto l'obbligo ai 
beneficiati di prestare una cauzione per garan 
tire la conservazione dei beni dell'Ente; 

vario, nella misnra e nel modo con cui è li- 
quidato il premio di esazione dovato ai 3ub- 
nomi, i quali dove hanno diritti per 1» compila- 
zione di taluni atti, dove godono indennità lo- 
cali e di spese d'ufficio, dove ricevono una metà 
delle spese di esazione, dove sono esplie 
obbligati dai rezolamenti a prestar cauzioni e 


Nè più complete ed uniformi sono state le re- 
gole che concernono gl'iupiegati degli Econo- 
mati. Ad essi vennero man mano , 0 per di- 
sposizione esplicita di Ministri o per analogia, 
leggi e decreti relativi ai funzionari dello Stato 
e soltanto nel 1893 fu stabilita la condizione del- 
l'esame per la loro ammissione all'impiego; di- 

izione che venne poi sospesa nel 1846, non 
a perchè, dal Ministro Costa. 

Oggi la classificazione e denominazione dei 
gradi e stipendi e le carriere sono in gran parte 
diverse a seconda degli Economa hè si può 
dire che nessuna legge esiste per le ammissioni 
perle promozioni dei funzionari degli Economati. 

Tale fino a ieri era lo stato di questo impor- 
tante organismo amministrativo dello Stato. 


A togliere tutti questi i 
passati ‘allo stato cronico l’attuale Guardasigilli, 


italo degli 


oltre 1°: 
nefici vacanti, anche l'amministrazione dei beni 
sottoposti a sequestro per m di conservazii 
ne 0 di repressione, parendo 
dopo la decisione del Consi: 
che il Governo ha facolta di ordinare il s 
delle temporalità beneficiarie, non sol 
d'irregolarità nellamministrazione de 
anche nei casì d'îrre condotta mor: 
litica da pa 

Il nuovo Regolamenti ato a criteri di sa- 
na amministrazione, stabilisce lo scopo di mi- 
gliorare le condizioni finanziarie dei sub-economi, 
legittimi rappresentanti, che rappresentano gli 
Economati generali nelle provincie. di dare toro 
l'amministrazione delle mense, quando speciali ra- 
gioni non lo impedi: 

Così sono anche stabilite norme fisse per limi- 
tare ed equamente dividere le spese per gli atti 
di prendere e dare possesso dei bei ; come 
pure si obbliga l'investito a dare le debite ga- 
ranzie per la conservazione del patrimonio bene- 
ficiale, garanzie che saranno determinate volta 
per volta, secondo casi. dall’ WTA 

xi tre dettate nel regolamento le norme 
per i conti di ripartizione deil» annate di primi» 
seno godimento dei beni tra gli eredi e gli Eco- 
nomati, ed altre disposizioni circa la loca: 
degli immobili e la facoltà degli Econon 
provvedere indeterminati restauri 
chiese. 


Nè l'attuale Guardasigilli si è fermato a que- 
sta parte di riordinamento amministrativo per 
ana uniforme e pi la gestione dei bene- 
fizi. Tenendo conto 7 ioni rivolte 
sovente ai suoi predecessori, pensato 
altresi, nei limiti del possibile, a migliorare le 
condizimi del clero più povero ed opero: 

Qualch 
ci, ma gli economi spirituali sono rimasti in tri- 
ste stato, nonostante nna circolare del Vigliani, 

illustre ministro invocava per essi 
-ghezza, ove le rendite del benefizio 


Ma essendo le rendite di certe parrocchie as- 
sai ristrette, specialmente nel periodo di vacan- 
za, l'on. Finocchiaro ha intanto disposto in mo- 
do tassativo col nuovo Regolamento che in nes- 
sun caso l'assegno dell'Economo spirituale possa 
essere inferiore alle 360 lire annue. 

Essendo diversi e quasi regionali gli scopi delle 
istituzioni, alle quali gli Economati generali deb- 
bono provvedere e diverse le condizioni di que- 
ste istituzioni, il Guardasigilli ha preferito al- 
l’idea di un Consiglio centrale d'amministrazione 
presso il ministero, anche in omazgio al criterio 
decentrativo, il concetto, secondo noi, più prati 
che gli Economati siano amministrati da Consi 
gil d'amministrazione locali, composti di un con- 
sigliere di Cassazione o di appello, di un consi- 
gliere di Prefettura e di un membro della De- 
putazione provinciale, i quali dovranno prestare 
gratuita l’opera loro. 

Invece della gratuità. a parer n sarebbe 
stato meglio accordare una modesta indennità sot- 
to forma di medaglia di presenza, giacchè que- 
sto criterio della gratuità, trattandosi di aziende 
che hanno notevoli risorse da tutelare, non è lo- 
gica, mentre l'indennità, per quanto modesta, è 
Sempre uno stimolo a portarvi il maggior inte- 
resse. D'altronde la gratuità, dato il carattere 
delle aziende, stona colla responsabilità. 

La contabilità poi degli Economati, che deve 
seguire le norme della contabilità generale dello. 
Stato, verrà sottoposta ad ispezioni straordina- 
rie e ‘periodiche per parte del ministero, che si 
riserva l'alta sorveglianza di tutti gli uffici di: 
pendenti. Per le ispezioni, siccome nelle sedi de- 
gli Economati vi sono le 'Intendenze e le Prefet- 
ture, si potrebbero utilizzare ispettori e ragio- 
nieri capi - tranne i casi eccezionali. 

X 

Passando dalla parte amministrativa al perso- 
nale, il regolamento stabilisce un ruolo unico per 
tutti gli Economati del Regno, parificandoli agli 
altri impiegati dello Stato în quanto a diritti e 
doveri. 

Il ministro ha creduto, e su questo non siamo 
d'accordo con lui, perchè il lavoro di questi uf- 
fizi, almeno finora, era molto limitato, di amplia- 
re gli organici, di migliorare le condizioni finan- 
ziarie dei funzionari, di aprir loro una earriera, 
che possa dar loro speranza di vedere premiata 
la operosità e l'intelligenza con un avvenire mi- 
gliore, apportando nel tempo stesso un rispar- 
mio nella spesa complessiva di oltre 50,00 lire. 
E’ questa un'attennante all’ ampliamento degli 
organici, giacchè sul resto, ossia su di un razio- 
nale miglioramento di carriera consentiamo an- 
he noi. 

5 Questi sono, in compendio, i criteri principali, 
ai quali è informato il nuovo Regolamento, che 
‘costituisce una provvida riforma, la quale,. uni- 
ficando finalmente le discipline in materia dita- 


entato di fare pei parro- | 


tela del patrimonio ecclesiastico, rende nr vero 
servizio ‘al clero. porero @ benemerito, poichè 
pone fina ad un fiscalisalo. che rendeva non di 
rado perfino esosa l'operff dell' Amministrazione, 
cai era affidato l'esereizid del diritto di Regalia. 

Ed è perciò, che noi pure diamo lode sincera 
all'on. Finocchiaro, il quale renderà anche più 


«completa l’opera sua, raccomandando di favorire, 


sempre quando vi ha la convenienza, la trasfor- 
mazione dei beni immobili in rendita nomina- 
tiva — ciò che costituisce sotto tn certo punto 
di vista un avviamento alla soluzione pacifica 
del famoso art. 18 della Legge sulle guarentigie. 


Italia e Cina 
(Ser ‘art. del Pop. Rome) 


Berlino, 11, ore 11,25 di sera — La Post dî 
questa sera dice che nonostante l'antica e yrande 
ami che lega le due Nazioni, è escluso che 
l'Italia si faccia satellite dell'Inghilte 

L'Italia, dice îl giornale, deve stabiliraì sen- 
z'altro a San Man. La miglior politica è quella 
dei fatti compiuti. La Germania intera se ne com- 
piacerà, 


Collegio di Campagna. 


In questo Collegio della provincia di salerno, 
ia quale conservò per tatti anni fedeltà di ti 
dizione all'on. Nicotera, Sstata spontanea la can- 
didatura di uno dei suoi pig costanti amici il comm. 
Luigi Napodano. 4 

L'on. Napodano, che eénta uno stato di servi 

io rimarchevole - sei legislature - fu sempre tra 
i più attivi ed operosi membri della Camera e se 
ragioni locali possono aver indotto il suo antico 
Collegio a non confermarlo; torna ad onore - a 
parte lo questioni di colorè e di tendenza politica - 
del Collegio di Campagna Îl iniziativa per rinviar- 
lo a Montecitorio. 

L'on. Napodano non è goltanto giurista e ora- 

valente, ma è competentissi 
ii a, che d'ora innan: 
l'alimento principale dei Corpi leg 
fcepres, del Cons. Prov. di Napoli, già Com- 
ario R. del grande Ospedale degl' Incurabili, 
el o e sovraintendente di vari 
Napddano aveva conquistato 
nella depatazione meridionale nn posto notevo) 
sicchè gii elettori di Campagna nno in lui 
sante dei più attivi e dei più efticaci, 


Nel Sudan. 
— Il Siedar intrapsenderà pros- 
giro nel Sudan Orientale. 
fi Kassala e Suakim. 


‘o si trovano ancora nelle 


L'ispezione trieanale alle banche d'emissione 
cr 


Non appena farono conosciati, sebbene in modo 
molto imperfetto e superticiale. i primi risnitati 
dell'ispezione triennale eseguita agli istituti d'e- 

issicne, in ossequio alle disposizioni della legge 

si diMusero voci di gravi ir- 
regolarità 
razioni non conformi alla legge, fatte, si diceva, 
per diecine di milioni, operazioni incagliate per { 
altre diecine di milioni e via d'scorrendo. 

Questa vici ebbero come era naturale, un'eco 
nel Parlamento e l'on. Schiratti, il quale, per 
essere membro della Commissione permanente di 
vigilanza sulla circolazione, sapéva un pochino 
come «stavano realmente le cose, nella seduta 
del 25 febbraio scorso ne interrogava l'on. mini- 
stro del Tesoro, oppurtunamente sollecitandolo a 
presentare al Parlamento insieme alla relazione 
dell’eseguita ispezione — che aveva già fatto — 
anche la relazione della predetta Commissione di 
vigilanza ed i documenti ad essa allegati, affin- 
chè Parlamento e paese conoscesse:o intiera la 
verità in ordine alle supposte irregolarità ed alla 
loro entità nei rapporti patrimoniali delle banche 
e nei rapporti del eredito pubblico. 

L'on. Vacchelli, dopo essersene alquanto scher- 
mito, aderì all'invito del deputato di Conegliano 
e la relazione, presentata alla. Camera in uno 
dei primi giorni del marzo corrente, fu testè di- 


stribuita e fatta di pubblica ragione. 
E fu lodevole pensiero cotesto dell’ on. Sch 


ratti, imperciocchè l' avvenuta pubblicazione 
mostra a luce meridiana che le denunciate irre- 
golarità in parte non sono tali ed in parte sono 
effetto necessario di passati errori, i quali, esi- 
gendo un lango e paziente lavoro di ricostita- 
zione, non possono essere rimediati dalla mat- 
tina alla sera; ciò che noi, non usi a lasciarci 
impressionare dalle dicerie, fummo tra i primi e 
tra i pochi a dire. 

Infatti la Commissione permanente di vigi- 
lanza, composta di persone indubbiamente com- 
petenti — basti il ricordare che ne fanno parte 
îl Lampertico, il Boccardo, lo Schiratti, presi- 
dente dell’ Unione delle Banche cooperative del 
Veneto, il Magaldi, il Romanelli ecc. — mentre 
riconosceva la diligenza, con la quale gli ispet- 
tori del Tesoro avevano compiuto il loro man- 
dato nei riguanli contabili, rilevava alcuni: er- 
rori di diritto, in cui era incorsa la relazione 
degli ispettori stessi; errori, che ne rendevano 
erronee le conclusioni finali. 

Ond’è che la Commissione al unanimità deli- 
berara, nella seduta del 22 novembre, di resti» 
tuîre i rapporti al Ministero del Tesoro, affinchè, 
ridotti ad unità di criteri, fossero comunicati agli 
Istituti di emissione per le loro osservazioni, 
guisa che la Commissione, accertati i re 
tati dell' ispezione, fosse messa in grado di cono- 
scere la. vera situazione degli Istituti. 

1 rapporti, corredati di una relazione supple- 
tiva del comm. Mortara, che veniva a conclusio- 
ni in parte diverse da quelle degli ispettori, e 
delle giustificazioni degli Istituti, furono ritor- 
nati nel gennaio alla Commissione permanente, 
che affidava l’incarico di esaminarli e di riferir- 
ne ad una sotto Commissione presieduta dal se- 
natore Lampertico. e composta dei signori Mar- 
tuscelli, Magaldi e Komanelli. 

La relazione — lavoro diligente ed acenrato 
del comm. Romanelli — approvata ad unanimità 
dalla Commissione permanente nell'adunanza del 
19 gennaio, fa mandata al Ministro del Tesoro, 
che il di 8 del marzo corrente, ad istanza del- 
l'on. Schiratti, la presentava alla Camera dei 
deputati. 


In ordine alle partito incagliate, che gli ispet- 
tori avevano valutato in circa 34 milioni per i 
tre Istituti, la Commissione ritenne che tali non 
possono dirsi se non alcune partite di poche cen- 
tinaia di migliaia di lire, non essendo giusto, nè 
conforme alla legge, ravvisare un incaglio in tut 
te le rinnoyazioni cambiarie totali, o parziali; 
inquantochè alcune rinnovazioni sono l' effetto 
dello svolgimento naturale degli affari e sono più 


apparenti che reali, mentre altre rinnovazioni 
rappresentano, specialmente per la Banca d'Ita- 
lia, la liquidazione graduale di vecchie operazio- 
ni creditate dai cessati Istituti. 


In ordine allo sconto di assegni bancari che 


l'ispezione aveva compreso tra le operazioni il- 
legittime, la Commissione non consente nelle con- 
clusioni dell’ispezione. Se queste operazioni pos- 
sono talvolta larvare degli abusi, si provveda con 
prudenti cautele ad impedirli; ma il pericolo di 
abaso non basta a giustificare il divieto di una 
operazione in sè medesima sicura, mobilissima, 
utile agli Istituti d'emissione ed oramai entrata 
nelle abitudini del commercio bancario, segnata- 
mente nelle provincie dove più vivo è il movi- 
mento economico. 

In ordine alle operazioni di riporto, che si ri- 
ducono, dopo tutto, a poea cosa, nella maggior 
parte dei casi trattandosi, non di veri e propri 
riporti nel senso commerciale, ma di operazioni 
in titoli affidati da terzi agli istituti, la Com- 
missione ha ammesso che talune di esse escono 
indubbiamente dai confini segnati dall'articolo 12° 
della legge del 1893; ma, persuasa d'altronde che 
la qualità delle operazioni medesime non è tale 
da contraddire l'essenza delle vigenti leggi ban- 
carie, secondo la quale le operazioni debbono 
essere mobili e sicure per offrire la guarentigia 
migliore al biglietto circolante, la Commissi 
ha additato l'opportunità di provvedimenti di 
rio genere, e taluno legislatico, ondo sieno au- 
torizzate siffatte operazioni pure sottoponendole 
a prudenti discipline (limitatamente ai valori di 
Stato) e disponendo, sia come freno a possibili 
esuberanze, sia come mezzo di acceleramento del- 
la ricostituzione patrimoniale, che gli utili delle 
operazioni di riporto, debbano essere in tutto od 


in parte destinati a maggiori accantonamenti. 


In ordine, finalmente, alla eccedenza, da parte 
della Banca d' Italia, negli impieghi in titoli di 
debito pubblico la Commissione riduce bensi l'ec- 
cedenza, additata dagli Ispettori in 8 milioni e 
frazione, a soli 4 milioni e mezzo, ma si dimo- 
stra particolarmente severa per questa specie di 
infrazione della legge, ritenendo l’invertimento in 
rendita pubblica poco consentaneo all' indole de- 
gli {stituti d'emissione e non esente, in certe 
eventualità, di gravi pericoli. Epperciò racco- 
manda al 


sizione, che si potrebbe 
chiamare l'indice delle materie svolte con dottri- 
na e competenza nella relazione della Commis 
dimostra quante sin stata op- 
portuna zione dell’on. Schiratti, per la 
quale ha potuto diventare di dominio pubblico 
un documento, che, rettificando la relazione de- 
gli ispettori in quella parte, che era errata in 
diritto ed era esagerata in fatto, alleggerisca le 
pretese responsabilità degli Istituti d'emissione 
è giova al credito pubblico, del quale è elemento 
essenziale il credito degli Istitnti stessi. 


onfrate mella loro azienda : ope-t-2 nà 


Da Candia 


Partenza da Milano del gen. Bava Beccaris. 
tsermizio. speciale det Pi 

Milano 11, ore 18,30. Il gen. Bava Beccaris, par- 
tendo alle 16,10 per Torino, accompagnato dalla 
sua signora, ricevette una grande dimostrazione di 
ossegui 

Tutti gli ufficiali della guarnigione, il sindaco 
comm. Vigoni, il rappresentante del prefetto, pa- 
recchi senatori, tutte le notabilità cittadine e mol- 
tissime signore dell'aristoerazia erano convenuti 
alla stazione. 

Il generale e la sua signora erano visibilmente 
commossi, 

Stamane gli ufficiali della guamigione gli ave- 
vano offerto quale ricordo e pegno della lore devo- 
zione, una statuetta, un piccolo capolavora dell’arte. 


ARMI ED ARMATI 


L'avanzamento degli ufficiali. + 


Le ultime promozioni (vedi Popolo Romano di 
ieri) forniscono un utile clemento di paragone del- 
l'avanzamento nelle varie armi, che ci sembra op- 
portuno di registrare per intelligenza delle recenti 
polemiche sulle condizioni dell’avanzamento dei no- 
stri ufficiali. 


nità dei promossi al grado superiore 
Gradi Fanteria Cavalleria Artigl. Gevio 


T. colonn. 30 genn. 96 30 genn, 

3 ctimedi 

Bmarzo 9 14 die, 92 

età media 49 odia 54 età media 48 età 
Capitani 8 apr. 88: 7 ott. 8721 marzo86 H ott. 95 
etàmedia 45 età media 46 otà media 41 età media 41 
Tott. 87 fi die. 88 14 sett, 88 Ii ott. 88 
età melia99 eti modia37 età media 37 etàmedia 37 


Per alcuni gradi, nei quali non avvennero promo» 
zioni con l'ultimo Bollettino, ci siamo attenuti alle 
promozioni del gennaio scorso e, così, nel computo 
medio dell'età dei promossi abbiamo escluso gli a- 
vanzamenti a scelta. 

Questa cifra dimostra che le promozioni nelle due 
armi speciali (artiglieria e genio) sono arretrate nei 
rapporti dell'anzianità di grado ma avanzano quelle 
delle due armi di linea (fanteria e cavalleria) nei 
rapporti dell'età. Ed è notevole anzi che per la pro- 
mozione a capitano i tenenti di fanteria. vengono 
ultimi per anzianità e per età; mentre le condizio» 
ni dell’avanzamento della ‘cavalleria’ accennano a 
migliorame e miglioreranno certamente in avvenire 
prossimo senza ricorrere a ritocchi organici. 


La leva sui nati nel 1879. 


Il Ministero della Guerra ha disposto che la Ses- 
sione di leva sui nati nel 1879 si apra il di 15 del- 
l'aprile prossimo, che l'estrazione del numero prin 
cipii col di 26 suecessivo, che i Consig'i di leva 
per l'esame definitivo degli iscritti e 1 arrmola- 
mento si rinniscano il di 10 giugno e i... ;ualmen- 
te, la Sessione di leva si chiuda il 16 dell'ottubre 
futuro, DI re A 
I progetti militari in Germania. 

(Servizio speciale del Pop. Romano), 

Berlino, 19, ore 11,45 — Ufficiosamento si 
afferma circa il progetto militare, il quale sarà 
discusso al Reichstag martedì prossimo, che il 
governo tien fermo sui minimo dell'anmento rite- 
nuto indispensabile dagli utficiati più competenti. 

Il Reichstag ha dato prova di patriottismo, 
approvando nel 1892 la legge per l'antiento del- 
la Marina da guerra: esso dimostrerà certamertte 
che non intende di fare il giuoco del socialismo. 

I giornali ufficiosi invitano quindi il Reichstag 
a considerare che la differenza fra la riduzione 


Maggiori 


Tenonti 


proposta dalla Commissione rispetto alla richie. ‘ 
sta del governo è così minima, che non val dav= | 
vero Ja spesa di andare incontro alle 

ze del rigetto - ossia allo scioglimento del 


stag. 
. l'giornali del Centro affermano che questo è | 
inflessibile ma non è escloso che ai ricreda, 


—————— “SS 


Credilo, industria, commercio: 


Aigle) scorsa è sc ù bigin esclu= 
sivo della rendita spagnuola, che ha conquistato 
altri due punti, tantochè le manca ben poco 
riternare ai corsi, cui era quotata prima della 
guerra cogli Stati Uniti. 

Gli altri titoli di Stato sono rimasti stazionari: 

e di valori internazionali soltanto i minerari, 
forse în vista del viaggio circolare di Cecil Rho 
des, che sta per tradurre in pratica la quel 
idea di congiangere per ferrovia il Cairoal Capo 
— la regione dei diamanti e dell'oro — hanno 
dato prova di animazione. 

Il fondo del mercato è tuttavia sempre fermo’ 

e non si modificherà, se anche le piazze sono 
troppo cariche per eccesso di speculazione e il 
mercato tedesco si trova tuttora in bisogno di 
far lavorare le pompe aspiranti, ciò che influisce 
un po’ sul mercato monetaria di Londra e Parigi. 

La politica internazionale non offre davvero il 
miniwo motivo di apprensioni, tanto più che la 
Conferenza per la pace è fissata al 10 di mag- 
gio. Soltanto nell’ Estremo Oriente ogni tanto si 
scoprono delle macchie nel Sole, ma gli astro- 
nomi poveretti ritengono che pel momento non 
ci sia nuila a temere ed aleuni si spingono fino 
al punto di predire, che anche data un’eclisse 
totale nella Cina, tranne un po' di buio nel mo- 
mento in cui l'Europa verrebbe a coprire la Ci: 
na, non si dovrebbero temere altri gravi fenomeni. 

L'incidente della baia di San Mun - un santo 
nuovo che dovremo aggiungere al calendario uf- 
ficiale del Regno d'italia per l'anno venturo - 
non ha prodotto la minima commozione, tranne 
nel paese d'Iris, che dicono avesse sognato di e» 
stendersi anche da quella parte. 

Ma i Giapponesi sono gente simpatica e noi 
ci troveremo bene accanto a_loro, pronti a for= 
nirlî di carbone, se ne avessero bisogno. 

Dev'essere in ‘vista della nuova baia che il no- 
tro mercato interno — lasciata in riposo la ren- 
dita — ha continuato il movimento allegro sui 
valori, spingendo in alto perfino il carburo per 
illuminare meglio !a scena festaiola. * 

Dicono gli strateghi che una ritirata fatta în 
tempo e con abilità tattica equivale ed una mez= 
za vittoria, ma le truppe della nostra specula- 
zione sono troppo lanciate per poterle indurre 
ad una ritirata. Speriamo che non accada unge- 
condo passaggio della Beresina. 

— Il cambio, lentamente si, ma con una perti» 
nacia mirabile, continoa a salire e siamo a 8 6 
114, ma è pur vero che il Tesoro spera molo ne- 
gli spezzatini d’argento! 

Merento inglese, 
4 marzo 
Consolidato . . +» 10 38 
Italiimo ....| 941 9% 1 
Tura . . . . . | 28.68 28 58 

Banca d'Inghilterra, — Anchs noll'alti. 
ma oftava si è verificata una diminuzione di 
244,000 sterline nella riserva della Banca, la qua- 

trdva una ridotta aL, 28,318 ; 

La proporzione agli impegni è invace rialzata 
di 14 010 stante il notevole ritiro di dept 

Lo sconto sul mercato libero si è risentito an- 
ch'esso della rarefazione ed € risalito a 2 e 318 
per 010. 


IM morto 
Ho 58 


Merento francese. 

11 mar 

3.01) francese. 103:17 
Billo x 108.77 
Italiano. | < ; i 96.75 
Spagnuolo : 1 1: 6 se60 
Rendita tura‘! Y 2879 
Differenza 


Banca di Francia dall'il marzo 


Riserva oro 
Id, argento . 
Portafogli . 
Anticipazioni 
Conti corrent 

col Tesoro ‘ Li 
Circolazione 3.816.640.463 


Mercato italian 


Rendifa 4 172 010 
Rendita 5 010 - 
Banca d'Italia 
Mediterranee . 


Condotte 
Molini 
Cambio . . 


Situazione 


20 febbraio 99 


(Moneta metallica L.|362,675,000 —|362,714,000 — 
( Cambiali estere . , | 88,173,000 —| 88,042,000 — 
Biglietti di Stato di 
altri Ist. e spezzati ,, | 23,318,000 —| 27,498,000 — 
Portafoglio e anticip. , |208,543,000 —|207,684,000 — 
Anticipazioni al Ts”, | 57,000,000—| 57,000,000 — 
Fondi pubblici . |171,850,000 —|171,871,000 — 
Operaz. non consent 

dallalegge10ag.93 , {250,475,000 —/250,161,000 — 
Spese, tasse, sofferenze 101,000 — 


[807,460,000 — 
94,991,000 — 
145,459,000— 


Debiti a vista ;.;., 
1a. a scad. (cp fin) 
Rendite del corrente 
esercizio... ... n 


Società degli Omnibus e trams. 
Roma, 12 marzo 1890. 
Egregio sig. Editore del a Popolo Romano » 

Subito dopo l'assemblea del giorno 8 corrente rasse- 
gnai le mio dimissioni da Amministratore della Società 
Romana Tramways-Omnibus, ‘pregando il Consiglio dî 
darmene atto. 

Nancando di una qualunque comunicazione al riguar 
do, prego la S. V. rolermi usare la cortesia di daro 
ospitalità nel suo pregiato giornale a queste pocho ri- 
ghe, perchè abbia a risultare che dall'Amministrazione 
di delta Società mi sono ritirato. 

Ringraziandola, mi professo % 

Suo der.mo: Z. Onvaltini, 

jamo molto spiacenti che il comm. Cavallini, per 
apprezzabili ragioni personali, e non, a quanto ci 
risulta, per l'indirizzo della Società, che prosegue 
in quello di progressivo e prudente incremento, che 
egli seppe imprimerle con generale soddisfazione, 
abbia voluto ritirarsi dal Consiglio ; sro spira 
che le ragioni siano transitorie © che egli possa 
muovo portare il suo éfficacissimo concorso ad una > 
impresa locale, alla cui sistemazione ed 

ba così efficacemente 3 


| Note bibliografiche 


La suppellettile storica dell'archivio comu: 
nate di Montelapone, relazione del cav. avv. Laigt 
Franchi, prof. di dititto commerciale nella R._ Univeri 
ditù di Modena — Recanati. tip. R- Sin 

Montelupone è fra i più graziosi comuni È 
‘che, uno. di quel castelli che ancora conservano il loro 
‘earattere miioctale, dalle case eftenati, snelle, dalla 
popolazione piscevole e cortese. To 
Mi più tardi, al secolo XII, le no 
tevoli memorie fi 
larzo Comunale (che r 

errori). 


le Mar 


N prof. Franchi 
conoscere documenti membranacei del 1 
tizie degli atti consigliari a cominciare dal 
ive volumi di memorie che risalzono 
teriori tut'avia sono certi 7 
del 1419. L'egregio compilatore ì 
Sizio agli siadi, poichè ha determinato i limiti a quan 
ti stariano, per ogni comune, le vicende dell'Italia. nel 


medio ero. 


Un poema Intino inedito del secolo XV sulla 
tentata restaurazione angioina, stadio di Gio 
vanni Martucci — Roma, G. Balbi editore. 

Paraclito Foschi di Corneto era rimasto, fra gli um 
isti del secolo decimoquinto, quasi sconosciuto, ben- 
chè gii cruditi dei secoli scorsi abbiano parlato di lui 
con favore, anzî con ammirazione. Uno studio sintetico 
mancava, € soprattutto mancava l'edizione di questo 
suo poema, cui egli dette il titolo di Tarantina. sia 
perchè fu vescoro di Taranto, sia perché il poema è 
Hiiretto contro l'Orsini principe di Taranto, noto per la 
sua iniîmici xo Giovanni Poniano, l'altro insigne 

ragone 

eci ha consacrato a questo studio lunghe e 
diligenti ricerche, che | condotto a ricostruire 
nte la vita del poeta: quanto al poema 
cura, sicchè la lettura n è fa- 
mo spiegate, e di tulti i 
otirie nelle note dichiara- 

tive, Ottimo e utile lavoro. 

Gnida di Roma e dintorni, illustrata da nume- 
rose fotoinosioni, completa da V. E. Bianchi — Roma, 
Paravia editore 

Non è una guida delle solite, bensì un libro studiato 
con cura, composto con amore, e in cui le notizie utili 
A quanti visitano la nostra città sono egregiamente © 
sposte, con intelletto d'arte. L' autore dimostra p 
conoscenza della storia topografica © politica di Roma, 
che sa esporre ricordando una folla di aneddoti carat- 
teristici; per il che questo volume, oltre ad averei ca- 
alteri descrittivi d'ogni guida, è anche un libro piace- 
vole, in cui molte cose si apprendono senza pedanteria 
e senza difficoltà. 

Ottima la parte relativa ni castelli ed ai dintorni di 
Roma, che il Nibby stesso tras è che nel Baede- 
ker lascia molto a desiderare. E assai ben riuscite le 
ttumerose riproduzioni di monumenti, che illustrano il 


volume 


1 XX secolo, 
zioni di 


La guer: în terra ed in mare 
— Roma, Stabilim, 
tipogr. ital 

Notizie tratte dai giornali 
danque, ancora star tranquilli su 
guerra di pochi giorni fra lTalia e 
col suo spirito bizzarro, ha 7 gli avvenimenti e 
ne la dato un opuscolo che sì legge, così per passare 
il tempo, e per quel brio e quei graziosi disegni di cui 
l'ha condita l'autor 

Ma Yambo può far di meglio, ed a qualche scritto 
più vitale, più sicuro, lo aspettiamo, certi che non tar- 
derà a contentarei. 


possiamo, 
nde di questa 
la Francia, Yambo, 


Annuario scientifico ed industriale — anno 
XXXY, 1898 — Milano, Treves. 

Basta n i collaboratori per giudicare dell'im 
portanza del volume : l'astronomo Celoria, îl meteoro 
logo Giovannozzi, il fisico Murari, il naturalista Ugolini, 
i dottori Maroni e Scechi, gli ingegneri Garuffa e Ar- 
pecani, i dottori Usigli e Bronialti. Gli avvenimenti più 
importa 1898 tutti sono raccolti, a qualunque 
ramo della Scichza appariengano; ed in guisa tale da 
mettere in luce, con giudizi è acute copsiderezioni, 10 

to atinale della produzione italiana. = 


DALLE PROVINCIE 
(Cronaca per Telegrafo — Nostro se 
Milano, 11 — All'Arcia hamo avuto lu 

gli esperimenti di una piccola areonave dirigibile 

del prof. Giampietro dell Università di Pavia. Essa 

è di camlme e di tela inglese, resa impermeabile 

con una vernicea base di collodio, ha la forma di 

un siluro ed è lunga 16 metri. Nella. parte supe- 

riore reca tre alberi con vele; è munita di timo 
ed ha si fianchi altre vele sporgenti a mo' di piu 
che servono a regolarne l'ascesa e la discesa senza 
ricorrere alla zavorra. Alle due estremità sono due 
eliche per la traslazione e per la direzione dell’ 
reostato. L'innalzamento si ottiene per mezzi 

gaz comune. 

Le esperienze hanno avatoesito soldisfacen 
hanno dimostrata la necessità dî modificare il mo- 
tore attuale a meccanismo di orologeri 
dio di uno ad elettricità e di sostituire l'armatura 
di canna d'India con tubi d'acciaio più resistenti. 

L'arconave sarà lunga 50 m. e peserà B0 topn- 
tonn, compresi i 3 areonanti che la monterauno e 
li inra d'alluminio. La spesa della costruzio- 
ne è preventivato iu 80 mila lire. 

2, ore 17,20 — L'Associazione Universitaria 
nominò iva Commissione per una lapide allo stu- 
dente Guido Cappelli caduto a Domokos, la quale do- 
srebbe essere apposta nell'atrio dell'Istituto Tecnico. 

Genova, 12 — Un corteo, formato dalle Asso- 
ciazioni demoeratiche ed operaie, con trentotto ban- 
diere e due mnsiche, si è recato alle ore 14 a de- 
porre corone sulla tomba di Mazziui al cimitero di 
Staglieno. 

‘Forino, 12 — Presieluta dall'on. Frola, ebbe 
Inogo oggi al R. Museo industriale la prima confe- 
renza del prof. Rotondi sull'industria cartaria. Vi 
issistevano il Sindaco, barone Casana, il cav. Sal- 
vare:za pel Ministero dell'Interno ed altre antorità 
e notabilità. 

La conferenza, applauditissima, fu illustrata con 
interessanti esperimenti. 

Bergamo, 11 — Fra qualche giorno in una 
cava, che la Cooperativa di Brembate di Sotto pos- 
siede a Trezzo sull'Adda, verrà abbattuto un masso 
di puddinga di 5000 me. di volume, composto di 
ceppo gentile, in gran parte, e di mezzano, tutto 
compatto e durissimo come il granito. 

Tl masso più grande abbattuto finora aveva un vo- 
Inme di 2000 me. soltanto. 

Torino,11 (Ermon) — Tre operai, un tedesco, 
un francese è un italiano, questi di nome Cipriano 
Vigna di anni 18. tessitore, da Biella, partirono da 
Bourg-St.-Pierre (Vallese) diretti in Italia, attra» 
versando il Gran San Bernardo, A un'ora dall'Ospi- 
Zio, sorpresi dalla tormenta e dal male della mon- 
tagna, îl caratteristico stato della sonnolenza, furo- 
no costretti a fermarsi. 

Da St. Pierre era stato telefonato all'Ospizio la 
Joro partenza; non avendoli veduti giungere nel tem- 

‘ustale, mossero a ricersarli degli esploratori ché 
7° cinvennero mezzi assiderati. Il tedesco fu traspor- 
tato all'Ospizio ove giunse morto; il francese nella 

ja casa di ricovero La cantina Svizzera e si 

erede sia morto anch'esso. IL Vigna, che-si trovava 

in condizioni discrete, pernottò all'Ospizio, la notte 

ente a St. Rhemy e ieri fu ricoverato all'Ospe- 

teo Masriziano di Aosta, con ì piedi a metà con- 
gelati. Si spera di salvario dalla amputazione. 

‘Napoli, 19, ore 17.20 — Oggi alle 15 nella sede 
del Circolo Filologico fa inaugurata con grande so- 
lennità l'Associazione Universitaria Monarchica. 

Parlarono applauditissimi il sen. prof. Enrico Pes- 
sina, presidente onorario e il pres. effett. sig. Au- 
gusto De Martino. 

'— ql rettore dell’Università prof. Oglialoro ha 
risposto a molti studenti, che s'erano recati a do- 
mandargliene, che l'Ateneo sarà riaperto quando la 
‘calma sia ritornata completamente. Probabilmente la 


is eso avverrà dopo le pasquali. 
ivorno, He = Lo gori 6,3 aussi 
Yo mons. jorando pro 
Teeodivamente in questi Pi Ziorni. Però il 
of. Fedi di Firenze è re al capezzale dell’in- 
‘e ciò fa ritenere Îl pericolo non sia an- 


izio) 


| 
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Caneo, 12, ore 15 — Nel reelusorio “ Casale , 
di Caneo un detennto, colto da improvvisa pazzia, 
ferì gravemeote di coltello ma guardia e più lg. 
gennente, un'altra; quindi tentò di suicidarsi, 
braniosi al torace duo colpi con la stessa; arma, Il 
suo stato è piuttosto grave. 


n oe- 
Consiglio di Stato 


IY Sezione. 
Decisioni pubblicate nella seduta del 10 marzo 1699. 

Fabbricera di S, Sepolcro - avv. Bonola - c. Mf- 
nistero Interno e Congr, carità di Milano - avv. 

ra - per. annui. deere relativo alla concentra- 
zione nella Congr. suddetta del lascito Carugati. 

Rel. Racioppi - Accolto. 

Barone Ernesto - ast. Ferrarese, Gentiloni - 
nistero Finanze. per la revoca del decreto {5-9- 
dispensava iì ricorrente dalla carica di Sotto Ispettore di 
finanza, 

iel. De Oupis - Respinto. 

Lorenzo Tosi - avv. Berenini - e G. P, Amm. di 
Parma per aunull. delib, 2-2-98 con cui la @. P. Amm. 
suddetta cancellava dal bilancio del comune di Pellegrino 
Parmense la somma di L. 200 per spesa di cappellania. 

Rel, Perla - Irricevibile. 


Foti Ludovioo - avv. Gallo, Drago - è. Pref. Mes- 
sina e Comune di Tripi per annali. deer. prefettizio 
13-7-98 che dichiarava opera di pubblica utilità la condot- 
tura d'acqua nell'abitato di Tripi. 

Rel. De Cupis - Respinto. 

Cervio Ambrogio - avv. Lessona - e. Ministero 
Guerra per revoca decr. 48-2-98 che collocava a riposo il 
ricorrente. 

Rel. Vanni - Respinto. 

Moscati Enrico - avv. Cexhini - è. Pref, Agulla 
e Comune di Amatrice per anali, decreto prefettizio 

ava la nomina del ricorrente ad esattore 
del comune L 
Rel. De Oupis - Respinto. 


Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno Anno L. 18 - Sem. L. 9 - Trim L. 5 
Unione » 40. >» 20. >» 10 
POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 21 - Sem. L. 11 - Trim L._6 
Unione » 45. >» 23- > 12 


L'esplosione della polveriera a Tolone 


$) Parigt, 12. — L'Edair afferma che l'in- 
chiesta uificiale dimostrò che l'esplosione di To- 
lone non fu affatto accidentale, ma dolosa. 

Si dice che essa sia da attribuirsi ad un atten- 
tato anarchico. 
la del Pap. Rot.) 

Parigi, 12 ore 14.35 — L'Eclair annuncia che 
l'esplosione della polveriera a Tolone fu opera 
di un complotto anarchico che l'avevano decisa 


Servizio sp 


| fin dal gennaio. 


La Libre Parole afferma che la polizia raccol- 
se gravi indizi che porteranno alla scoperta de- 
gli autori, 

Manca finora qualnnque notizia ufficiale sui 
risultati dell'inchiesta. 


nr 66101 
Esposizione. di Belle Arti 


L 


Comincierò dalla scultura che quest'anno si è pre- 

tata molto numerosa ed interessante, saltando a 
pis' pari le solite geremiadi sulle esposizioni 
ne, che ormai Zeno entrate in un carattere d'inti- 
mità affliggente. Se gli artisti 7 
‘ana buona volta l'ingloriosa apatia che nella nostra 
città, in un tempo non molto lontano vero centro 
dell’arte e del commercio di essa, regna sovrana, 
non avranno che a seguire l'esempio di Venezia, Mi- 
lano e Torino, mettendo da banda le ingenerosege- 
losie, raggrazellando le sparse briciole dei pochi 
volenterosi, rafforzandosi, imponendosi all’ ambiente 
diventato infido per sola colpa loro. Nei giornalisti 
stiamo qui sulla breccia; pronti a qualunque evento. 
benchè alquanto disillusi dì una lotta infeconda che 
finirà pe: logorarci tutti ed isterilire i migl 

Adunque gli scultori si son presentati intti, gi 
vani e vecchi, di scuole nuove ed antiche, italiani 
e stranieri in nucleo serrato, in disparatissime con- 
cezioni ed esecuzioni. 

Agli stravieri, rispettando !a nostra tradizionale 
ospitalità, dò il primo posto non senza aver prima 
accennato al nuovo aspetto artistico con eni si è 
presentato uno dei più grandi pittorî nostri: Cesare 
Maccari. 

In Francia, Jeròme, più che felicemente ha ope- 
rato il passaggio falla pittura alla scultura, mo- 
strandosi gisante e geniale quanto mai, quasi rial- 
lacciando la continnità dei nostri colossi del 500 
che, ritenevano un'arte complemento dell'altra. 

E' riuscito? 

Il Maccari ha presentato un David in cui si 
scorge facilmente la posa pittorica, lo stadio in- 
tenso di trovare una risoluzione nuova al uu sog- 
getto antico, modellato con cura, espressivo, ma... 
se non portasse la finna dell’illustre artista sfag- 
girebbe, si smarrirebhe avanti all'occhio del vist- 
tatore. Attendiamo. 

L'illustre prof. Kopf Giuseppe occupa con 26 la- 
vori tutta la metà della sala C. 

E? una collezione :irabile delle più svariate e- 
spressioni dell’arte scultoria, che va dal medaglio» 
ne alla fontana, al busto. 

Questo vecchio ed illustre artista che dimora fra 
noi fin dal 1852 e che ultimamente ha scritto i 
suoî ricordi interessanti anche per noi italiani, è 
là con una freschezza giovanile invidiabile nello 
studio aceurato ed ardente del classico trasfuso in 
un modernissimo pieno di vita. 

Severo e liscio nel busto di Guglielme I col dar- 
gli il carattere della maestà, salta ad un tratto allo 
agili forme della fontana e della ninfa, affermando 
il vero in una forma sempre nobile e diguitosa, sen- 
za essere accademica e parruceona. 

‘Ho veduto il medaglione di Saverio Krans, au- 
tore di importanti opere su Dante e sulla storia del- 
l'arte cristiana, del Doellinger, uno dei più grandi 
teologi di Germania, filosofo riformatore della Chiesa 
del quale in questi giorni si celebra il centenari 
del grande pittore Pradilla, del drammaturgo Biòrn- 
son, della gentile e bella signora Barth, di Lecne 
XIII, riuscitissimo, che posò l'anno scorso, e di al- 
tri illustri personaggi. 

Ma dove più si ferma lo sguardo è sulla Pietà, 
piena di squisito sentimento, sulla figlia degli ore. 
‘fici, una testina modellata con finezza celliniana, ed 
il ritratto di una figlia dello stesso prof. Kopf. ; 

In queste cpere del Kopf, che gli imperatori di 
Germania salutàrono per uno dei più grandi artisti 
tedeschi, si scorge una italianità di educazione ar- 
tistica veramente mirabile. 

‘Lo studio accurato dei particolari di unasfisio* 
nomia, nei medaglioni e nei busti, denotano la sua 
natura di cossienzioso e serupoloso tedesco e nello 
stesso tempo il tocco largo e sicuro della modella» 
tara del busto di Guglielmo I e delle altre mezze 
figure svelano l’infinensa dell’arte gloriosa dei no 
stri cinquecentisti. & 

L'illostre prof. Kopf ‘con questa sua collezione 
mostra tutta la sua arte sana e severa: utile esem- 
io ai nostri giovani. 


Tn altro artista; che da‘poco è fra nol, è il sig: 
Hetman Mac Nell di Boston! La sua signo 
fa, Carol Mac Nell, si diletta di grazione coppe e 
tettiere in bronzo, arte gentile e di poo& pretesa 

TI Mac Neil fil presenta con un motivo molto in- 
teressante per contetto e fattura,»rappresentandoci, 
tin soggetto di quelle Pelli Rosse che formino tut" 
tora la curiosità del mondo civile per la loro strana 
e libera vita: è l'ultima parte della preghiera per 
la pioggia. Un riomo' nudo che si lancia di tutta 
corsa stringendo nelle mani nn gruppo di seri. 

ll nudo è trattato, maestrevolmente in tutti i ri- 
lievi muscolari, vivo è lo slancio della persona, 
squisita © sicura la modellattra. 

La giovane scuola artistica americana può van 
tarsi di una vittoria di più con l'opera del Mac Neil. 

(continua) Lugi Callari, 


Drammi di terra e di mare. 


(8) Madrid, 12. — Dispacci da Mwia, Valen- 
za ed Alicante segnalano tempeste ed inondazioni 
in quelle provincie. 

Parecchi villaggi sono sott'acqua. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Sassari, 12 ore 13,40 — La goletta Maria 
Rosaria del compartimento di Napoli naufragò 
all'altezza di Orosei. 

Essa fu rinvenuta abbandonata sulla spiaggia 
ove l'aveva sospinta la faria delle onde. Sì ri- 
tiene che l'equipaggio sia perito. 


‘==> 


Esportazione d'oggetti d’arte 


La Dir. Gen. delle Gabelle la insiata una citeo- 
lare alle Dogaue in ordine all'esportazione degli 
oggetti d'arte non modem e di antichità prove 
nicnti dalle provincie dell'ex-Stato pontificio. 

E' noto come per l'Éditto lacca questi oggetti, 
siano essi destinati all’estero o ad altre. provincie 
del Regno, vanno soggetti — a parte il dazio di 
confine per quelli destinati all'estero — alla tassa 
speciale del 20 010 sul valore; tassa che va pagata 
all'ufîicio speciale di esportazione contro quietanza, 
che dev'essere presentata alle dogane per lasciar 
proseguire per l'estero i detti oggetti. 

Ora avviene che alle dogane arrivano spesso di 
questi oggetti senza la licenza d'esportazione e 
quindi senza che la tassa dell'Editto Pacca sia stata 
pagata: onde le dogîme (art. 4 della XIX app.alla 
tariffa doganale) li fermano e li debbono rispedire 
| all’afficio di esportazione che avrebbe dovuto emet- 
| tere la licenza, perchè siano esaminati e, consentita 
l'esportazione, sia pagata la tassa. 

Se non che il fatto solo dell’aver fatto nscire dal- 
le provincie dell'ex Stato pontificio oggetti d'arte 
antica o di autichità senza licenza e senza quitat- 
za di tassa, costituisce contravverzione, della qua- 
le è competente a giudicare il ‘ministero della P. 
Iserazione, 0, a seconda dei casi, l' autorità giudi 
ziari: 

Consumata la contravvenzione, è chiaro che gli 
uffici d'esportazione non hanno più nulla a vedere 
nella questione, altrimenti la contravvenzione e il 
sequestro ai colli e alle casse contenenti gli agget- 
ti stessi se ne vanno in fumo — non essendo gli 
uffici d'esportazione competenti in materia di cone 
trayvenzione. 

Occorreva quindi modificare quella disposizione 
contradditoria dell'art. 9° — appendice XIX — del- 
la tariffa doganale. Ed è questo l'oggetto della cit- 
colare della Direzione delle gabelle, la quale prescri- 
ve testualmente quanto segue: 

« Ogniqualvolta le Dogane di confine seques 
mancanza dei documenti di jibera nscita, oggetti d'arte 
e di antichità provenienti dalle provincie ex pontificie, 
finanze, Div, gabelle, il 
tti, fino 

sulla 


li og- 


0, per 


esse debbono inviare al min. 
verbale di contravvenzione e trattenere gli og 
a che il min. della P. Istruzione non abbia de 
contravvenzione € sùlla ulteriore destinazione di 
getti sequestrati. 


Ciò è perfettamente logico. Vuol dire che i con- 
travventori dovranno pagare insieme alla contrav- 
genziono anche la spesa dell'ispezione che dovrà 
far esoguizà amente il ministero della Pub- 
blica istrazione, per rendersi conta di chesi tratti 

Ciò per l'estero, In quanto all'esportazione dalle 
ex provincie pontificie alle altre provincie del re- 
gno, come sì fa a constatarla ? 

Le Gabelle naturalmente non c'entrano, perchè le 
visite doganali si eseguiscono soltanto per gli og- 
getti o merci che 
îra parte lo Stato non ha alcun meccanismo per 
questo controllo, tranne i casi în cui gli vadano a 
dire che un oggetto d’arte antica o d’anti 
stato spedito dalle ex provincie pontificie ad altra 
provincia del regno. 

Ora non sarebbe meglio farla finita, sopprimendo 
semplicemente questa parte. dell’Editto Pacco che 
riflette l'invio nel regno di oggetti d’arte antica, 
fermo restando l'obbligo di denunzia, quando si 
tratti di oggetti d'arte, che sono proprietà delle 
chiese o delle gallerie? 

La questione è vecchia, ma è sempre nuova, quin- 
di l'on. Baccelli farebbe bene a risolveria 
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Teatri ED ARTE 


La musica all’estero. 

Ai concerti Lamonrenx si è data la prima audi- 
zione d'un poema sinfonico di Felix Weingartner, 
Te Lijour des dienheureux, diretto personalmente dal- 
l’autore. 

Io ricordo di lui un altro poema il Re Lear, oscu- 
ro e farraginoso con un'impronta eccessiva di wa- 
gmerismo € bisogna che riconosca come questo Sog- 
giorno dei felici sia molto più felice sia come ispi- 
fazione sia come condotta generale. 

E' in certo modo la descrizione istrumentale d'un 
quadro d’un pittore svizzero Arnold Bocklin e l'au- 
tore tenta di trascriverlo in note supponendo che si 
sciolga lentamente dalle nebbie confuse d'un sogno 
è poscia vi ricada gradatamente dopo aver raggia- 
to în tutto il sno splendore e dopo averci mostrato 
gli uomini godenti la pace eterna, in un paesaggio 
incantato, in mezzo ad una luce potente. 

Discutendolo come brano sinfonico è giustizia ri- 
conoscere che il musicista non è affatto inferiore al 
poeta e all'idea che s'era prefista. 

Con un'estrema abilità di mano egli ha sviluppa- 
to, combinato, cangiato più temi, che intesi isolata- 
mente hanno un'espressione, un significato tutt’ af- 
fatto particolare. Un sentimento di grandezza, di 
nobiltà, di bellezza s'eleva da tutta l'opera, singo- 
larmente cnriosa ma interessante, altamente e fiera- 
‘mente artistica. 

L'istrumentale è trattato magistralmente e porta 
il segno di uno spirito veramente libero e sincero, 
in specie nella chiusa del poema quando il sogno si 
cancella a poco a poco, le tonalità e le armonie di- 
vengono sempre più scure e nessuna concinsione 
fompe l'incanto in cui si resta lungo tempo anche 
quando tutto è terminato. Il difetto di questo poe- 
ma è di essere musica a programma e il brauo sin- 
fonico di Weingartner sarebbe riuscito ancora mi- 
gliore se l’autore non si fosse prefisso di rendere 
con piccole frasi e con passaggi armonici delle gra» 
dazioni insensibili di luce.e, peggio, di colori. Quale 
altra compagine più forte e più seria avrebbe avu- 
ta la sua pagina istrumentale. Chi ricorda i poemi 
di Listz, così vuoti d'idee e che altro non, sono che 
Firtaosismi orchestrali. non può non darmi ragione. 

Ai concerti Colonne c'è stata l'audizione comple: 
ta della musigue de scene per la Modée di Vincent 
d'indy. Ne parlammo nell'occasione dell'andata in 
scena della forte tragedia di Catalle Mendes, ma 
L'esecuzione Lioni fu ben deficiente: sora) prioni 
eseguita mirabilmente e si. sono potute 
di più le belle e buone pagine oniche del d'Indy, 

di ‘ancora il preludio all'atto terzo, un brano 
melodico ed altamente espressivo. 

= 


Ce que dit Zoroastre è il titolo d'uno strano pez» 
20 sinfonico di Richard Strauss, eseguito allo Cha- 
ed ha avuto ben d'intitolarlo così 


telet 
È poichè nessuno ha compreso il suo significato e quella 


no © vengono dall'estero. D'al- | 


che'avesse voluto! descrivere l'autore. Una fudet 
mingtezza; costante.di tonalità, un abuso di modula 
zioni, gressioni pi o meno waguieriane ® 
qualelie rara e pallida idea che s'anuega subito nel 
mars ‘infinito delle ognbinazioni armoniehe, ecco tat= 
to cidche costitusee questo nuovo, poema della 
Stratiss. Assolutamente noî lo trovò degno di 

ha scritto quella tnîrabile pagina sinfonica che 818 
Trasfigurazione © Vita! 

Un breve scherzo strumentale, un brano di mu- 
sica imitativa e di cui si comprendono tutte le in- 
tenzioni è-l'Apprenti Sercier, di Paul Dukas, com- 
posto sulla ballata omonima di Goethe. Qui il mu- 
sicista s'è attaccato ad una scena puramente mate- 
riale în eni il mivimento sempre più” vivo d'ima 
granata animata dallo stregone novizio, e il sobbel- 
limento dell'acqua che monta e invade tutta la di- 
mora, finchè non sopraggiunge l'antico stregone e 
arresta tutto, potevano facilmento prostarsi a dei 
ritmi geniali e a delle sonorità caratteristiche. 

Il Dakas vi è riuscito molto bene ed è un vero 
divertimento seguire il compositore nelle varie com- 
binazioni di timbro e di ritmo, nelle sue invenzioni 
sonore, le une più curiose delle altre e che si fon- 
dono poi tutte in un crescendo, in un turbinio di 
orchestra bellissimo e d'un effetto irresistibile. In- 
fine una pagina che non immerge certo in medita- 
zioni filosofiche: è semplicemente una pagina che 
piace e che distrae. 

I giornali fraucesi sono pieni di critiche circa la 
Resurrezione di Cristo di Don Perosi data al Cirque 
deté a Parigi. In generale però pure riconoscendo 
pregi del giovane abate, il suo talento, e la pro- 
fondità dei suvi studi, lo si trova ben lontano dai 
modelli ai quali egli si è voluto ispirare. 

Il Perosi s’esprime come lo facerano Gonnod e 
Massenet, l’ano quando seriveva gli oratorii. sulla 
fine della sua vita e l’altro, quando ancora giovine, 
pretendeva illustrare con le note le principali figu- 
re dell'antico e del nuovo Testamento, ma tutto pe- 
sato egli non ha ancora la potenza del primo nè la 
sensualità carezzante del secondo. Si trova infine 
che spesso il sentimento religioso è soffocato dalla 
drammaticità teatrale nell’altimo quadro del- 
la Resurrezione ed è giudizio comune cle Mascagni 
seriverebbe così se gli prendesse volontà di darsi 
alla musica sacra. Parigi prima, Vienma e Berlino 
poi più gravemente, hanno raffreddato gli eccessivi 
entusiasmi di cui ci eravamo accesi noi tutti. ita- 
liani per il giovane abate: forse non è male per- 
chè îl Perosi che ha fibra d'artista profondo e co- 
scenzioso nella calma del sno studio, lavorerà pi 
seriamente ispirandosi ai grandi monumenti nazio 
nali di religione e ne verrà fuori l'oratorio vera- 
mente mistico e puro che commoverà ed impressio- 
nerà senza ricorrere ad effetti che ammirabili in 
teatro stonano in una chies: 

Augusto Poggi. 
— 


I “ Falstaff ,, a Milano 
(Serviso speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 11, are 23,15 — Stasera alla Scala 
prima del Falstaff con lo Scotti. Il magnifico teatro 
era gremito; tutta la Milano iutel'ettuale era a0- 
corsa a questa festa dell’ar 

Esecuzione splendida, specialmente da parte del- 
lo Scotti che tra applausi entusiastici dovette ripe- 
tere due volte l'aria del “ Quand'ero paggio. » del 
secondo atto. 


‘st 


Conferenze agrarie in Roma 


La conferenza sopra un importantissimo tema di 
igione rurale, tenuta ieri nell’auls massima del Col- 
legio Romano, dall’ esimio prof. Giuseppe Finto, si 
è aggirata sugli Agenti almosferici, alimenti e be 
vande m rapporto alla selute degli agricoltori e dei 
contadini. 

Ha enumerato con molta competenza i pericoli 
eni va soggetto l’agricoltore di fronte all'azione eo- 
cessiva ed immoderata degli agenti atmosferici, che 
sî dispiega mediante la cradità del verno e i calori 
estivi, i broschi esquilibri atmosterici, la triste in- 
fuenza dei geli, delle procelle, delle grandini, delle 
nevi, Il dotto conferenziere ha accennato con molta 
efficacia, come la resistenza maggiore a siffatti pe- 
ricoli deve l’ agricoltore trovarla nell'uso di quelli 
alimenti più adetti al suo genere di vita, e alle fa- 
tiche umssolazi che deve quotidianamente sostenere. 


Ha parlato specialmente di quetti atti a restaura» | 


10 le forze, mantenere le fibre in pieno vigore, dif- 
fondendosi anzitatto sui cereali e sulle leguminose, 
sul pane, sulle farine, modo di confezione e conser- 
vazione di si preziosi e ani alimenti. 

Non ha tralasciato di indicare le norme più adatte 
perchè i derivati dai cereali, e în modo speciale 
delle leguminose che costituiscono la came del po- 
vero. Ha passato în rassegna, oltre i cibi di facoltà 
nutritiva minore, in uso presso i contadini, analiz- 
zandone le varie specie sia come cibo che condi 
mento, le bevande, dall'acqua potabile che trovasi 
nei campi, ingiungendo i progetti opportuni per ren- 
derla tale, fino alle bevande alcoliche fermentate 
come il vino, e le alcooliche distillate come l'acqua» 
vite e i derivati dai liquori di assenzio, ginepro, ecc. 

E prendendo ispirazione da un celebre verso del 
Tassi 

Cibi non compri alla mia parca mensa, 
ha parlato della adulterazioni innumerevoli cuî dan- 
no luogo le frodi commerciali nella vendita delle 
farine, dei legumi, degli oli, dei burri, dei formag- 
gi, del vino, del sale e delle droghe che offrono la 
modesta imbandigione del vitto del gramo contadino 
e dei poveri pastori. 

Tale argo: ento trattato con molta valentia e sen- 
so pratico dal dott. Pinte, lo ha condotto a mani- 
festare che se l'indnstria e il gnadagno hanno li 
gamente e în ogni epoca provveduto alle più di 
genti norme per la retta alimentazione del bestiame, 
nessuno studio serio e profondo si è fatto fin qui 
sall'alimentazione del contadino. Ed ha invocato, 
citando una frase del celebre Spencer, la necessità 
di studiare questo problema sociale così utile alle 
classi lavoratrici, fra le quali non ultima quella de- 
gli agricoltori. 

La dotta conferenza ha procurato all’oratore vivi 
e meritati applausi, dal numeroso pubblico e dagli 
esimi personaggi intervenuti. 


Sporto 


Coneorso ippico a Bracciano. — Ecco il pro- 
gramma del concorso che ha avuto luogo ieri a Brac. 
ciano alle ore 14, Domani pubblicheremo il risultato, 

Categoria I. — Cavalli di ogni paese (montati da 
Gentlemen) — Premi: 1. Coppa del principe Odescal- 
chi — 2, Coppa della Società — 3, Frusta della So- 
cietà. 

Insorilti 30: March. Casati (Alaska) — Sotto ten. 
Marchiafava (Ambition) --- Sotto ten. Buti (Athos) — 
Cap. Musutti (Belfast) — Conte Borromeo (Black Ber- 

) — Conte Visconti di Mondrone (Blue Lady) — 
Sotto ten. Persico (Break-nek) —,Cap. di S, Marzano 
(Brock) — Ten, Marsengo (Cadmo) — Duca di Bel 
giojoso (Calisto) — Barone di Morpurgo (Cotillon) — 
Cap, Lauzi (Flick) — Conte Borromeo (Giacomo) — 
Soto ten, mareh. Gropallo (Good-Luck) — Conte di 
Cammarsia (Huntington) — Conte Visconti di Mondro- 
ne (Irish Maid) — Conte Visconti di Mondrone (Jack 
the Ripper) — Ten, Gabba (Jumper) — Conte Scheibler 
(Litio Jon) — Cap. Musalti (Montebello) — Cap, 
Musatti (O'Connor) — Sotto ten, Persico (Palestro) — 
Ten. Mazzino (Perlino) — Conte Scheibler (Rainbow) 
March, Casati (Sirdar) — Conte di Cammarata (Sports- 
man) — Sotto ten. conte Arrivabene (Squop) — Bar 
rone di Morpurgo (Tally-ho) — Duca di Belgiojoso 
(Sunnel) — Conte Visconti di Modrone (Wildman). 

Categoria II — Cavalli di ogni paese montati da 

fonisti — Premîi: 1, Coppa del Municipio di 
Bracciano e 100 lire al cavaliere — 2, Coppa offerta 
dalla Società e 50 lire al cavaliere — 3. Frusta offerta 
‘dalla Società © lire 25 al cavaliere. 

nscriti 24: Società Rom. Caccia a Cavallo (Acid) 


March. Casati (Alask&)/ ® Conte Borromeo tBiack Berry) 
— Conte Scheibler (Bamduk) - Duca di Belgivioso (ca. 
listo) — Arinro Volitimann (Due) — Conte  Scheikler 
aras) — Conte Borromeo (Gigomo) -— Conte di Cam. 
marata (Gobbo) — Sotto ten. Giropallo (Goo: 
Prine, Baldassarre 0 ‘hi Giruce) 
‘maraia (Huntington) Conte Visconte di Modrone Jack 
the Ripper) Conte Saheibler (itile Jolm 
Rom. Caccia n Cavallo (Mary Anne) — Società Rom. 
Caccia a € ) — Conto Seheihle È 
how) — Conte di Caramarala (Fporteman) 
Romana Caccia a Cavallo (St Prine. E 
Odescalchi (Stanley) — Duca Quarto di Belgioioso (T 
ne) — Conte di Cammarata (Wild Ba) — Soc, Run, 
Cacéia a Cavallo (White 

T'envalli presentati la prima: volta al snitondi m. 1,15 
ripeteranno la prova su ostacoli di 1,30, 


Orario ferroviario. — Le pirtenze per l'an 
vranno luogo da Roma (Trastevere) alle ore 10,12 a 
al ritorno parlenza da Bracciano ore 17,40 e 19,40. 

- 

Corse al Velodromo, — Ricordiamo cho ogzi alle 
ore 15 hanno luogo le corse al Velodromo Roma, che 
promettono di riuscire interessantissime. 

Vipar. 


Dalla Provincia Romana‘ 


(Servizio speciale del Pop. Rom, 


Albano Laziale, 11, ore 15,25 (Oscar) — 
Stamane il Consiglio comunale tenne nn'adunanza. 
Tra le varie proposte all'ordine del gioruo era quel- 
la della Giunta per l'assegno di 1000 lire, per una 
sola volta, alla Società dei telefoni, quale contri- 

r l'impianto di una linea telefonica Roma- 
di cui il sindaco Derossi dimostrò In gran: 
io, su proposta del sig. An 
livi ‘andosi non sappiamo a quali criteri _di 
economia, votò l'assegno, ma lo suddivise in quat- 
tro rate eguali da pagarsi in quattro anni. 

Il Consiglio doveva poi deliberare sulle dimis- 

\.sioni da medico veterinario del Comune presentato 

dal dott. Mario Pellegrini în seguito ad un inci- 
dente tra lui e il sindaco per ragioni di sèrvizio: 
ma accagliendo favorevolmente la proposta della 
Giunta, votò la sospensione. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI, 18 Marzo — S. Niceforo 


Leva il Sole alle ora 2,33 m — Tramonia allo 615 x 
Leva la Luna alle ore 6.51 m, — Tramonta alle 824 mn. 


BOLLETTINO METEORICO. 
12 Marzo, ore 18. 

Europa pressione bassa Nord della Scandinavia, 147 Rodi 
giovato Tracaivaie TU Hermaniad a 778 Bros Prc 

ubiino. 

Italia %4 ore: barometro aumentato fino cinque mill st 
penisola, di otto Sardegna; temperatura accresciuta, pio 
gie specialmente Italia superiore ed isole; basso Tirren 
agitato. 

Stamane cielo mavoloso 0 coper 

Barometro: 760 Cagliari, Palermo, Siraeusa; 764 Roma, 
Sapoli, Cosenza ; 78: Genova, Firenze, Agnone, Bari ; 757 
Milano, Parma, Forlì; 768 Torino, Belluno. 

abilità: venti deboli a freschi primo quadrante, Italia 
superiore intorno levanto altrove cielo nuvoloso o coperta 
qualche pioggia. 
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Logogrifo 
Sopra tutti siede e stà, 
Mitologica beltà, 
Sostituto d'altri egli è, 
(. Viene alquanto dopo il tre, 
. Patria € musica onorò. 
Nuova legge per essi si studiù, 
Che la Camera in massiva approvò. 


Spiegazione del Passatompo precedente i 
CIMA-ROSA 


RETE EE RESTI 
I figli desolatissimi per la morte del loro amato 


vadre 
PÒ OTTAVIO MORISANI 


avvenuta nel giorno 10 del corrente mese, ringra- 
ziano con profondu riconoscenza tutti gli amici che 
presero parte al loro lutto. 


rn; — — ce 
i ei 
edere in 4° Pagina )p— 


Prezzi d' Abbonamento eà Inserzioni | 
| VI Gita Foreste - Orario Ferrorie. 


Gli Ufreidi Ammin, sono aperti dalla 9 ant.alle 7 pom. 
Dopo le 7di sera le inserzioni si ricevono egnalmento 
‘tno alle ® Jopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
‘Telefono - Per gli uffici d’ Amministrazione N. 1234 
er gli "fici di Redazione N. 


Cronaca.:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato: 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 17.5 — Minimo 10,0. 

AI Quirinale — Sono stati ricevuti. da 
S. Mi il Re il senatore Nunziante, ruovo primo 
presidente della Cassazione di Napoli, ed i se- 
natori Mordini e Spalletti. 

Vaticano —*Ieri mattina nella chiesa di S 
Gregorio al Celio, presente quasi tutta la colo- 
nia inglese cattolica di Roma e moltissimi pre- 
lati, ebbe luogo la cerimonia della consacrazione 
di mons. Blindel a coadiutore del cardinale Vau- 
ghan, arcivescovo di Westminster. 1 

Celebrò il cardinale Satolli, assistito dai mon 
signori Stonor e Sambucetti. j 

Dopo la cerimonia, a mezzogiorno, vi fa ui 
pranzo nella vicina casa religiosa del Celio. 

— Alle5 pom. nella Basilica Vaticana, con 

indissimo concorso di fedeli è stato celebrato 
£ cura del Circolo di S. Pietro il solenne Te Deum 
per l'anniversario della incoronazione del Pap® 
e di rendimento di grazie per la sua recuperata 
salute. 

Celebrò il cardinale Rampolla asaistito da tutto 
il Capitolo Vaticano, 3 

— ‘Alla sera ci sono state solenni accademie 
al Circolo Leonino, alla Società cattolica operaia 
e alla sede del Circolo di S. Pietro. 

— La Società San Gregorio Magno dei Maestri 
ed Esecutori di Musica Sacra in Roma celebrerà 
Iunedì 13 corr. alle ore 10 e mezzo ant nella 
chiesa di S. Maria della Vallicella detta Chiesa 
Nuova, la festa del sio Santo Patrono. 

Sarà eseguita sotto la direzione del ‘maestro 
Capocei la Messa octavi toni di Orlando Lasso di 
titolo tematico © Puisque f'ay perdu; » il Sanchu 
in istile parimenti diatonico del maestro Boesij 
ed il mottetto diffusa est gratia del Nanni? 

Nella î 


le amava 
ed ebbe 


ort 


Sedevato ® destra 
R. Duc 


. di Revé 
sinistra: 
45° L Vinge 


Villamarina, meg 
Sedovano n destra © 


Vestina 
i Comizio 


‘annunziato © 
Fanitiono della insequ 


La sala era gremit 
Presiedeva fi com 
neralo della Corte dei | 
mitato es utivo, 
Pomitato, tra i quali nd 
sigliere comunale 

Îl e 


età in una qu 
PA ccennò alle tristi € 
meno favorite, rilevand 
he è quello di emanci 
strozzinaggio. È a 
tando come la mel 
l'emendamento Rus) 
dio degli im: iegati 
per debito d'imposi 
Mandò un saluto 
di fronte alla deliber 
legge. (Applausi 
Garanti che 
altra volta la 


maestri € 
pazione di vari 

Eli operai della ma 
mandano sia esteso an 
la legge. 

Aperta la discussi 
parola per domandar 
questrabilità e celibi 
gli impiegati straor 
diari, dei quali ulti 
merenze 

Segui 
so di non po 
ingolfava i 

to da ind 
semblea che ciascun 
parola oltre 5 minut 

Riassumendo, 
che la legge era ca 
civa la retroattività 

Domandava qu 
retroattività si Jas 
sui vecchi contatti 

Contro ques 
gnor Francois 
rola, dimostrò clu 
Parlamento fu a; 
cipio della re 
— è stato sancito 
piegati del dazio © 
no allo Stato, } 
strabilità anche 
tratti. 

Terminò i 
sequestra 
quinto dello stipendio 
qualunque altra coup 

Replicò il comm. tel 
detto che dalla sen 
aseluso fe conipetsnz 
riflette la retroat 
presso il Ministero 
meno ta ad 1 

i impiegat 
lersi delle Banch 

L'avv. Del Bi 


Boni 


sistere su tal 
Dopo brev 
per mettere ai voti 
farono apure Ì 
1. Ché i bet 
bilità e cediti 
impiegati 
favore 
impieca 
viarie, Opere | 
3, Che la inv 
stipendi debba in vi 
un decimo per l'uss 
un decimo per qu 
ni cooperative 


proventi straor 

indennità di malaria 
5. Che sulle son 

multe, È 


_Il Comizio, ordina 
Viva il Re! Viva il 
on entre 
tanto teniamo a ri 
quanto asserì il cor 
mendamento Ru 
Il Sindaco non si 
totale sequestrabilit 
d'imposta — e sarel 
lo, perchè la seques 
sufficiente a garant 
Egli chiese soltan 
questrabilità e cedi! 
progetto di legge 
Sono all'esame 
Il Ministro del T| 
mandazione e volle 
se formulata in un 
nato approvò. Forsi 
no non era chiaro 
ogni modo l'on. 
smesso alla Com 
dinato col progetto] 
pae la ver 
Per Ruggero 
del Comitato per 
Bonghi il 14 corre 
ca nazionale o Viti 
busto dell'insigne 
Parlerà il senato] 
Società tra p| 
— La Società 
solenne banchetto cl 
nore di Torino il 1 
che verrà indicato. 
pranzo, che sarà ser 
Potranno ritirarsi, 
tore sociale ed i si; 
© nei principali ni 
Edueatorio 
del Re il 14 gli alud 
loro occupazic 


7° soa Corte, — Teri sera ebbe Inogo a 
pranso 85.0, pranzo offerto dalla LU. SME 
sip N ti fanziona.i dello Stato e 
coin 
destra di S. M. il Re: 
ca Genova madre, S. E. gen. 'Pellotne, 
E Ss. E. DC. Ratt 


uv Prima escursione militare. — 

a annunziato, ieri mattina sotto la dire- 
sie del dott. cav. Vittorio Nazari, i soldati 
che hanno preso parte alle conferenze tenute al 
quartiere degli Allievi carabinieri, hanno visiti 
0 il Nuseo agrario, la R. stazione di patologia 


Questa sera Nerone, nno di quei lavori che non 
si Porzio = eng del valoroso artista. 
le. — Il solito sneces ferì 
Rae rap spa ottenne ieri 
Nella parte di “ Rosina , la Garbini, una nota 
artist, fu applaudita e dovè ripetere la scena della 
lezione. 


ssociazioni monarchiche. Il sig. 
sto De Martino espose. il programma dell’ Associa= 
zione, inteso a raccoglierey-ad'anmentare e a disci 
plinare le forze monarchiche universitarie e ad evi- 
tare, pos quanto è possibile, dimostrazioni inco- 
srienti e piazzainole, 

Furono lotte moltissime adesioni. 


vegetale, la R. stazione chimico-agraria e l'Isti- 
tuto geologic 
Oltre ai numerosi soldati d'ogni arma, accom: 
pagnati dai rispettivi ufficiali, intervennero il 
generale Bruto Brati, comandante l'Arma 
reali carabinieri ed il colonnello Stigliano 
glia, mar- bersag 
finto tan adi va: Spa avere prese, daccordo con gli uffi 
n ervenuti, lo disposizioni necessarie a bene re- | indagate le cause del ri 
intervenuti, Le disp recessarie:a bene To: el rialzo, dovuto in 
Ri mt it lg | I o atto td aos e pt 
stituti sovracitati, il dott. Nuzari spiegava bre- | al sindacato anglo-americano. 
emente ai soliti riuniti nel campo gresso al | Ha poi determinato la formala da praticarsi 
Lu È GENI fusa sar; Part gi ottenere rispamnio nell’nso del solfato. Quin- 
sei a vie. and Ù - | di ha accennato ni varii surrogati, cui si vuol 
Lig dov Hd "i mente all'opera con- | ricorrere, notando che l’acetato di rame è troppo 
he pali diva comm. Miraglia e Siemoni, se. è quarto | costoso e potrà usa-si solo în circostanze specia- 
ul n Europa per ragione cronologia, è forse il | li, La conferenza, ascoltata attentamente da nu- 
primo fra ttti per rice hezza di collezioni molto | meroso e scelto pubblico, è stata. molto apprez> 
ene disposte. inaîa di 3 | zata ed anplaudita. 
è molte centinaia di soldati che poterono, | er la rivista — Per la rivista militare 
ta nesta DIGO niente, aggirarsi ner alte ce avrà Inogo domani alle ore 10 nel piazzale 
= Al ; ‘ ore nel simpatico ambiente, non sapevano ; 50° Sinde. i 
omnia ? obra ci decidersi ad allontanarsene, tanto era l'interessa- ai AURA Ra 
ba Malabaila, cap n FA enon rambo ROERRIOA RL paia sn o e fino a che non sia compinto lo | (meno i festivi) dalle ore ® alle 12 e dalle 2 alle 
Re 4 n E , cuidati ci ‘ano, olt [al | sfilare delle truppe, sarà vietato ai veicoli l’ - | S,in vi: di 8, pi i) r 
> dea impiegati. — Tri al sole Sarari, dal prof. Caboni. con Gli QiMtenti | 01 via Solfato cola pie dieta Ss papa ine, 09, solo ORE 
la Piccola Borsa ebbe luogo Brizi, conservatore del Maseo e signor Ci- | e in viaS, Martino: all incierà Asa ndi + 
agi pica perla nta | eni dl seno, Zio defi Se ea rina Grandi Cantine 
sine questrabilità e cedibilità de- | Geologico, con gli ingozneri Mode i edi | vi invia Nasiosale in i 
insequi bilità è cedibilità de 5% pa Sta, eg ci dial DI do ca pa DI ? a, Nazionale fino a via Magna- | || della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI 
dai dottori Boschi, Lazzari. e Tala pi : lo Terme, în via e piaz- È 
ni. in assenza del direttore della stazione a- { za del Quirinale e in via Venti Settembre Mala via pr ERAne Tercana: 
] , graria, prof. Freda, tutor delle Quattro Fontane alla piazza di S. Bernardo Depositi di Roma - Via del Tritone N. 179 
ici Coni e proidento del Co: | (Diversi micia Soddisfatti della visita com- | ‘Dalle ore 9, e fino al totale ritiro. delle pri Telefono N. 1230 
, panta a i DA Da al SU codino di to marvi è di accom- | sarà interrotto il servizio del Tramway lungo la via _ll Proprietario pone in vendita N° 500,000 fiaschi | 
«quali notammo il cav. Teso, con- | farne PELI ieghi talmente intere ti Nazionale e in piazza delle Terme. di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. || 
fami» trote sotto vari as siti e lello, lle: e vetture direte alla stazione della ferrovia 0 Sconto 5 010 per quant tà superiore ai dieci fiaschi 
ia par qporcalenti dalla medesima, transiterauno per lavia | || 250.000 paschi Chianti a 
oretta di ce a i coloro che, nel mi- | “Non solamente ai convalescenti di malattie e E 
glioramento dell'agricoltura, vedono gi e i ia nell ali i tidiatalo Von si 
fi SA nto dellegricoltir ; Vedonio giattamtenta sanrienti è necessaria nell’ alimentazione quotidiaîia la Non si teme nessuna concorrenza, nemmeno quel- 
crisi condizioni delle enter | Glam, E e di protperità per il nO- | aggionta delPopî ne di Carne della Compagnia Lichig, | || !a della Cooperativa Militare. 
levando che scopo dell'agitazio” > paese. — 9 zia non è meno indispensabile in generale in tutti 
suanripare gli impiegati ‘ii; | Elezioni del Consiglio Avvocati. — | quelli stati di generale denutrizione — da qualsiasi A; 
causa originati e dipendenti — che fatalmente vi tto di diffida. 
La sottoscritta Principessa D. Giulia Orsini nata 
Contessa Hoyos Sprinzenstein, mandataria generale 
irrevocabile, di S. A. il Principe Don Filippo Or 
sini XIX Duca di Gravina, come da procura 2 ager 
sto 1894 (Atti Venuti), quale irrevocabilità fu 
già riconosciuta da sentenze del Tribunale e della 


dal Pestalozzi. 
N pubblico muieroso, fra cui molti professori 
dell'Università, lo ha calorosamente applaudito. 
Società degli Agricoltori italiani. 
Ieri, domenica, il prof. G. Caboni ha svolto l'an- 
nunciata conferenza sulla Crisi del solfato di ra- 
me e la lotta contro'la peronospora. Egli ha prima 


Ottimo come sopta il Lombardi e bene gli altri. 
Oggiedue rappresentazioni. Di giorno I pescatori 
di perle è di sera Il barbiere di Siviglia. 


Mercati italiani ed esteri 
Grani. 

A ‘aronno framento da L, 24,25 a 25.25; segale 
Ba 19; avena da 21 a 22, A Cuneo framene 

to di 1° qualità a 25.50; meliga a 13.75; avena a 
20, A Vicenza framento da 24 a 24.50; granturco 
da 18.25 a 15.25 al quintale, A Crema grano a 24.25; 
175; segala a 20. A Lodi frumento da 


i ji confetteria, cioccolato, vino 
Per Pasticceria, e liquori, qualità sopraflina 
rivolgersi alla Pasticceria Giordano, 72, P. Amedeo. | da 


OSTETRICIA GINECOLOGIA. Dr. Bompiani Grsuitazioni 
IM - 


3 a 3-0p.106,P.S, Bernardo 
VISTA 
ebete e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 


pitano. di guardia. 
Y. da Regina: 
Radini, 5. 
ava, S. E. gen. Pi 
conte di Brambilla, 
1. Pallavicino, marchesa del Gr. 
ssa. Strongoli, m 


fior. 5.50 a 5; 

tale. A Parigi frumento pel corrente fr. 20.89, per 
prossimo fr. 21; segala pel corrente fr. 14.10; id. 
avena fr. 17.40, A Pest framento per marzo la fio- 
rini 10,50 a 10,59; per aprile da fior, 9.93 a 9.95; 
frumentone per maggio da fior. 4.65.0.4.68. A New- 
York frumento rosso D 88 112, corr. D. 82 119 
maggio D 76 118, granone D 42 718. i 

Vini. 

Genoa calma con pochi arrivi, na essendo poca 
la vendita, è tanto quanto basta per arere sempre 
il mercato ben provvisto, I prezzi si mantengono 
senza variazioni. > 

Scoglietti L. 94 a_ 25, Riposto 18 a 22. Custel- 
lammare 22 a 24. Marsala 22 a 96, Gallipili 25 a 
27. Sant'Eufemia 25 a 27. Barletta 24 a 26, Sar 
degna 18 a 22. Grecia (schiavo) 18 a 20 l'ettolitro 
senza fusto allo sbarco sul ponte 0 dal bordo. 


Sete. 


La calma prevalso în quasi tutti î nostri mercati; 
però i corsi non furono menomamente toccati, e per 
lo vendite isolato cho «i foro ia questi ciomi, si 
praticarono i prezzi quotati nell'ultimo periodo di 
prticron i prezzi ql l'ultimo periodo di 
All'estero l'insieme dei mercati ha conservato una 
tuona corrente con corsi fermissimi, ed in nuova 
progressione per taluni generi. Prezzi fatti: 
Gregge — Italia OIL 1 fr, 50, 14116 1fr, 
monte SI11 erfra fr. 58 a 54, 1 ir. 51 e 5: 
filat. 10112 1 fr. 49 a 51; 13/15 1 fr. 48 a d9,2 fr. 
46 a 47; tsaties 5 fr. 81.50 a 3225; Canton filat. 
91111 fr. 4150 11/13 extra fr. 39,50 a 40, 1 fr. 39 
a 39.50; Giappone flat, 9IL! 1 fr. 50 a 51.50, 2fr 
49 a 49,50 11113 1112 fr, 48.75 a 49.50. 


Vipar. & S. ED* A 
Re re 


unanza. 


mita, 
comm. Restagno segretario ge- 


>, accennando all’imponenza 
si rallecr' con la classe degli im- 
vera dato prova di grande solida- 
sestione di tanta importan 
tristi condizioni delle 


sconto 5 0;0 


rie prop., 1,505. 500 


ic îl Ministero avrebbe presentata 

ta la legge il cui progetto peraltro Gip 
dista completamente, per- 

rito che senz altra l'ins 

sli stipendi per gli impiegati gr 
sa agli impiegati comunali, aì 
Li ferrovieri. Concluse dando parteci 
> jo desi ali quella de 
T Rodi i manifattura Valsecchi che do- 
steso anche i il beneficio del- 


DMG il cav. D'Aiello prese la 
mandare che il beneficio dell'inse- 
bilità veniss® esteso anche a- 

i straordinari ed ai cantonieri ferro- 
ili ultimi rilevò le modeste bene- 


Tirreno 


Riso giapponese da 28 a 29,50, risone 

giapponesi ,50, nostrano da 
18 a 22 îl quin. — A Verona risi con pochi af- 
fari ed in ribasso ; quotasi risone nostrano da 
L 922,50 a 23, bertone da 21,50 a 22, giapponese 
pro fe a ch rigo fiorettone da 39,50 a 40, 

la 38,50 a 39, mercantil* 
basso da 82,50 a 89,50. ARCA 


n htoria della legge, consta. | E nuto cho nella. votazione di domenica, ner la 
pece la Storia della dedde ta. pap | rinovazione di una metà del Consiglio dell'Or- | accompagn i i î 
tnspoli pel quale tutto Îo stipen- dine, cansa una scheda che portava soltanto il | abusi ia vie caninigainni cigni ci 
Dole stato seguestrabile | cognome del proî. Vittorio Scialoja, fa indettoîl | ti i casi di indebolimento e A ione 
sto (9) Rumori. bal:ottaggio tra lui e l'on. Mazza che ha ha Ino* | Più che mai giova un buon regime perfezionato dl 
o al Ministro del Tesoro che | 89 oggi. nso del Pepfone di Carne, onde ott dgr 
Ci strgtri di riirare In | Dopo una settimana di agitazione e di lavorio ag cagigi da dolerienee ciale mag 
spo una settimana di agitazione e di avorio | gir prontezza 1 rifacimento e la rstnraione dol | già riconscinta da sent hi 
ivano (ANI Der ai d È no. HG a . Corte di Appello di , diffida col presente 
e degli amici, l'ave. Mazza pubblica all'ultima | Ientato suicidio. — In via della Croce 67, | atto chiunane DIS vere internal. © i) Trame — Francia 20124 2 f ; 
ora salla Tribuna una lettera in cui dichiara che | jeri matti Ga .della Crono Ol; mia posa eyes fatemi. Gui panino 58: i dentali 4000 Lie 
gra della Tron: Ria Sora Ioni jori mattina alle LI, certo Petraéci. Pietro, d'anni | della Serenissima Casa Orsini a non voler riconoscere 1 fr, 58; China non giri contati 40145 1 fr. 42; 
| ritira la candidato a e prega gli amici però di | 53, romano, un ex ‘guardia di finanza tentò ‘cticio | nessuna altra persona che si qualifichi come manda | ?°}, filat. non giri contati 24126 1 fr. 52. 
goncentra lui nomo del professor | darsi esplodondosi due colpi di revolver sotto il | taria e rappresentante del Principe Orsini suo me- Organzini — Prancia 16120 1 fr. 54 a 55, 24128 
dallo, ron llocioralo. a AWG dali prose | SR rito, © specialmente a non trattare con un tal Pa- | °% fr. 56; Spagna 20124 1 fr. 55; Italia 20122 1 
ea TI che fuesse Vo i progressi | "Prasportato a S. Giacomo venne, giudi blio Nati, impiogato licenziato dall'Amministrazi fr. 50: China fil, 18120 1 fr. 56; Giappone giri 
di qc De n una A e volto un colpo | sibile in 20 giorni salvo complicazioni. ilo NE, innleenio CRE ozio, setto, piva di | (Ai P0de DD I 
LET it perdi i at È Sembra che sia stato spinto al triste passo da | mullità di ogni contrsttazione, il mandato del quale Uova. È 
| Fodero I dpr momo ero ts, eli si ice sla costui inventi ht Stante l'approssimarsi della. Duona stagione, la 
| Supponiamo per ‘che Eli amici dell'on. Mar: | P. Margheri , — Stanotte 50 il tocco, nel Viale id per ogni effetto di legge, e salvo e riservato | vendita incomincia a mostrarsi più attiva; i prezzi 
Sgppontamo per mi a gli ente ii D) argheita 0 e cica 200 metri dalla baia ala sitoseita l'esercizio di ogni altro diritto an° | sono leggermente diminuiti, per esuberante quan 
a fossero più realisti del Re e nonostante il £©- | daziaria di porta Maggiore si sviluztò un incendio | che nelle vie penal ità di ] da Crema À È 
nevoso invito di concentrare i voti sul prof. Si si H ii L VIBRARE rc A Cremom n è ii, 
Ù 1 0 a in un deposito di fie lo wma vasta tet- Roma, 12 marzo 18%. 840 i gt ga 
pun ivo dl omeenrr i veli pat Sa | ia no gua di eni po ul mt | mp into orti su | 346 et; n anta pera a 076 
I pat O ezio i st | Sl: l'on i $ Seruarto o dll Cr- | Pricipessa Giulia Orsini, Duchessa di Gravina | dozzina; a Parma nova da Li 1,80 a 140 Ia vene 
GIIOZiO VE inimette e secoli prot Scrl | usarono teo una macina a rapor pitano Joni lrandataria gencrele irrecocutile tina. A Verona le uova sî pagarono L.'63 il mille; 
sà he lo iero zz sì arida at | bito azione AVI oma pure LL 66-le grosse, e lo mezzane L 59, 
cho, se | che aveva scongiurato i suoi a votare pel colu | "Le finmme altissime ben presto fecero crollare la lesa: 
cacier nolto perl malato, si | petitore: se pol, per6uno di que miracoli sullo» | tettoi Eccezione fatta per i risoni, assai animati, i mer- 
De lnlrgrt, 4 | dati, o perchè una parte degli amici e fautoti | “Al i vigili no 6 sore cati ero. cen vendite | —°4 Lodi 
appa lamga, discussione eull'art + | della cantidatura Scialoja, in seguito alla lettera Alle fee i viglli ma eso Ronin ia ali mere 0 SISI Magioaio gl 
Pr iene n no aria | di ritiro del Mazza, sono rimasti a casa, dovesse Tenco Lo Sita 
ore non j'otesse tener la rit Mazza, sono rimasti 3 casa, dovesse | ea una folla di curiosi. ,25, riso bianco novarese da 36 a 43, bi E; 
È riuscire quest'ultimo, si dirà che vittoria più stre: |“ P b 7 È i peso 
miti. ° lassi baltimo; ; Ri erduta, — Fin dal 27 passato è scomparsa dfrutolo da gi 3 SLA0 al quat. AN ; 
Ant ini sosteneva questo: | piosa non sì poteva. conseguire, tanto più he | alla sua abitazione n via La e | ‘tail à liicà — | ostrano Comolinr 4 190 iti da L- 0495 a 885 
i ere Poni nniereTE DI ito mon Ai DOLETA FANGAERIEE Satie Roo; | dell ema Alain RI cr dteesora 17 una vee | Teri mattina, pppet-seca aauron. Falberti si è A ri da 
ce era caduta perch coll’art. 4 si san. | 10M Mazza SI MIT TTT aveva pregato di | chia, certa Maria Lopacchini ved. Chiappani, sulla | ripnita la "tauSSione pei progetti politici di P. S. 
trvattività dei benefici della legge stessa. | ViVersare ecc ere 1 ottautina. Vestiva alla contadina. | Finita Rampa. ) 
va quindi che per qua È "L scanso adunque di sorprese amichevoli, tutti | “ Salvatag TA RARE “hi esenti gli on, F n 
pe et nodi decidere | AU avvocati peo nia icheroli, tutti | Salvataggio. — L'altra notte, loperaio,Sb Brano presenti gli on. Falcon, Grippo. Gabba, 
agistra Lee AO | pensi pe, danni 96, da Ponticelli, Jitir cade Bella, Gianolio, Giantureo e Spirito. "° *—" 
Ri Dome OA. ù Moe nr i O mir cncad: | La Commissione esaminò la parte che rignari 
di Fiona, vadano a ve Ne | dan Miotto” Alconi compare: vibo in via barca | 11 airitto di rinnione e quindi nio I fio 
La morte di un collega. — Per nefrte | «uscirono a selvazlo 5 sione sulle associazioni 
all'ossedale dei Fat | “AS, Amtaesv: — Ricoverati: I Commissari presero impegno di mantenere il 


= ‘questa proposta insorse il ferroviere si 
procedente ! l quale, con facile e brillante pa- 


vati 
yrimo 
d'ise 


la colo 
pre- 

acrazione 

| cardinale Vau- 


dai mone 


vi fa un 
1 Celio 

, con 

stato celebrato 

enne Te Deum 

Papa 

, sta recuperata 


n assistito da tutto 


nni accademie 
tolica operaia 


ifagno dei Maestri 
fioma celebrerà 
zz0 ant nella 
ella detta Chiesa 
Patrono. 
Lione del maestro 
Orlando Lasso dal 
pera il Sancte 
fe] maestro Boesij 
del Nannini. 


bono partiti per 1a 
lazione, gieni io 
con tutto il pei 

a colonia brasilia 
lore della diploma= 
bmana, nella quale 
ra si erano acqui 
bquisita molte ami- 


irgi civie ri n 
ordialissima mani: 
la gentile coppia 
si trovarono 


i legge potè giungere al | 
ito fu appunto perchè sanciva il prin- 
i retrattività. Il caso del resto — disse 
sancito da un fatto: quando gli im: 


1 nostro collega 
del Messag 


rissimo. 


iiel dazio consumo di Roma passaro- 
Stato, per essi fu applicata la insegue- | 
ità anche per i debiti precedentemente con- H 
è insistendo specialmente perchè la in- | 
bilità fosse rinviata ad ogni caso sul 
1 stipendio, escindendo ass 
altra comp tenza straordinaria. 
è # comm, Kestagno, accogliendo il con- 
lla segnestrabilità dovessero essere | 
competenze straordinarie. Per qu i 
aveva insistito 1 
fosse al- } 
anni, on- 
sero va- 


ività, disse che 
inistero del Tesoro, perché 
vitata ad 1{10 pel termine d 
i impiegati, in parte almeno, pote 
delle Banche cooperative 
vv. Del Buono tornò ad insistere nelle sue 
rilevando specialmente come il Parlam 
rilueessero i limiti della sequestr 
\bligazioni coutratte, non farebbe opera 
slatore ma di giudice conciliatore, perchè 
a limitare gli effetti delle obblizazioni. 
«agli quindi opportuno di non dovere in- 
su tale argomento, 
breve disenssione il comm. Restagno finì 
ttere ai voti le seguenti conclusioni che 
provate all'unanimità : 
i della legge per la iusequestra- 
bilità si intendan i anche agli 
rdinari delle varie Amministrazioni. 
legge sull'insequestrabilità & 
rovernativi sia estesaagli 
iali, comunali, ferro» 
è, nonchè ai maestri comunali. 
invocata cedibilità del quinto degli 
a in via di temperamento dividersi in 
ervanza dei contratti vecchi ed 
r quelli nuovi a favore delle istituzio- 
ive di credito. 
non si applichi alcuna trattenuta sui 
ordinari dovuti per lavori straordinari, 


mi ece, non gravi la cedi 
6, Che il progetto di legge in questione venga 
citamente presentato. 

_Il Comizio, ordinatissimo, si sciolse algrido di 

Viy ! Viva il Governo! 
Non entreraco nel merito della questione. Sol- 
© teniamo a rilevare come non sia esatto 
asserì il comm. Restagno intorno all'e- 
niamento Ruspoli. 
{l sindaco non si sognò mai disdomandare la 
le sequestrabilità degli stipendi per debiti 
d'imposta — e sarebbe stato assurdo pretender- 
rchè la sequestrabilità del quinto è più che 

ente a garantire lo Stato e i Comuni. 


lutamente |! 


nella nostra famiglia giornalistica. 

il Monte di Pietà. — La Direzione del 
stonte per aderire alle continue richieste del pub- 
biico ha disposto, giusta la facoltà concessa dal- 
Ja Giunta Provinciale Amministrativa, che fino 
a muovo ordine vengano effettuate prestanze s0- 
ica pegno fino alla somma ti lire duemila. 

ialercatorio popolare Umberto I. — 
Questo Ricreatorio istituito dall'A 
peraia Costituzionale, di oni è parte integrale, 
conta ormai 200 iscritti. v 

Tì 14 corrente perciò. sarà ricordato con una 
modesta festa dj famiglia e tra breve ne sarà 
fatta l'inaugurazione $oleniit==remerzzone rosa 

Le iserizio: sno sempre aperte e si ricevono Hi 
tutte le domeniche dalle ore 15 alle 17, nella se- 
de del Ricreatorio stesso, via Arco del Monte 99. 

‘Società degli ex-bersaglieri ‘ Ales- 
sandro Lamarmora. — Non essendosi rag- 
giunto il nomero legale, l'adamanze generale dei 
Siri è rimandata, în seconda convocazione, a lunedì 
18 corrente alle ore 8 112 po? 

‘Si pregano viramente i soci di non mancari 

Imposte dirette. — ni di R. M. viso- 
luti dalla Commissione di prima is 

Actolti: Massimo. principe 
Giuseppe. - 

Aotuli in parte: Fossati Temistocle — Ferrero 
Gio Panella Marcello — Palazzi Ersilia — 

si Maria — Masci Giovanni — Sabatini Car 
Sesni Pacifico — Boschetti Benedetto 

Orengo Gioacchino. È 
Respinti: Rosselli Pellegrino — Vismara Emesto 
‘rezzolini Emilio — Ulzao 


î- 
Alitrandi, assessore per la pubblica istruzione, 
presentava alle signore insegnanti e ai professo 
ri della Scnola superiore femminile “ Erminia 
Fuà Fusinato , la nuova direttrice signora Lui- 

a nob. Pagani-Angeli. 

ra presente il Consiglio di sopraintendenza 
della Scuola. 

Dopo aleune parole di circostanza dette dal 
p'agsdssore, la signora Angeli ha pronunziato un 
breve discorso, che, per le levatezza dei sentimen- 
H e per la semplicità. ed efficacia della forwa, 
fece su tutti gl'intervenuti ottima impressione. 

Il Consiglio dell'ordine deî: mediel 
-- Si è adunato sotto, la ‘presidenza dell'on. San- 
tini, îl quale pronunziò un caldo discorso ai col- 
leghi per la recente sua elezione a presidente 


d'anni 36, romano, disgraziatamente cadde 
seala a piuoli. Si produsse la distorsione 
ba sinistra. 


Adelo di anni 45, romane, 
cipedista, Si produsse lesicne 
ginocchio siuistro. 


_ Nella panca d'Italia il muratore Costa Luigi, 
da una 
ella gam- 


vestimenti — Il carro vondotto da certo 


Amnibaldi Orlando, ieri în via della Gatta gettò a 
terra il rigattiere Desiderato Valente di anni 30,da 
Paliano, producendogli la frattura della gamba si 


nistro. 


Tl Desiderato fu ricoverato alla Consolazione. 
111, Corso Vittorio Emanuele certa De Mar 
fu investita da un velo- 
piuttosto grave al 


Una rapina — L'industriale AMassoniti Gio- 


vanni di anni 48, romano, l'altra notte in piazza 


le Carrette, mentre si dirigeva verso la sta 2- 
fazione, in Via G. Laga», fa, avvicinato da un 


giovane Sconosciuto che si offri di accompagnaria;- 1 


Il Massoniti accettò il cortese invito. Quafido fu 


giuuto presso la porta di casa e si preparava nd 
Fifilare la chiave nella toppa, il giovane improv- 


isamente gli strappò la catena dell'orologio. 
Accorsero def cittadini ed il ladro fa afferrato e 


consegnate alle guardie. 


Si qualificò per l'orefice De Michele Mario di an 


ni 21, romano, abitante in via Cavour 285 


Teatri di Roma 


scorsi 
Sere i fastidi e le noie di questo misero mondo ! 


sa di Leopoldo Fregoli. 


dell'Ordine. . 

1) Consiglio pre 
nuovi soci è stabili 
po le modificazioni ap b 
Perale di quest'anno allo statuto e l'adesione, 


Egli chiese soltanto che la legge sulla inse- 
questrabilità e cedibilità venisse coordinata col 
irogetto di legge sui provvedimenti finanziari 
suttopèsto all'esame della Camera. 

Il Ministro del Tesero non accolse la ricco- 
mandazione e volle che la proposta Ruspoli fos- 
se formulata in un ordine del giorno che il Se- 
nato approvò, Forse il testo dell'ordine delgior- 
no non era chiaro; ma lo scopo era preciso e in 
‘igni modo l'on. Ruspoli raccomando che fosse 
trasmesso alla Commissione perchè ‘venisse coor- 
dinato col progetto di legge. 

Tanto per la verità. 
«er Ruggero Bonghi. — La Presidenza 
fl Comitato per unricordo in Roma a Ruggero 

onghi il 14 corrente alle ore 15 nella bibliote- 
ta nazionale o Vittorio Emanuele inaugurerà il 
bust dell'insigne uomo, 

Parlerà il senatore Visconti Venosta. 

ocietà tra piemontesi, liguri e sar- 

. — La Società prega i soci ad' intervenire al 
solenne banchetto che i piemontesi terranno în o- 

ore di Torino il 19 marzo alle ore 18 in locale 
le verrà indicato. Le tessere. per l'ammissione al 
pranzo, che sarà servito dal noto ristorante Valiani, 
potranno ritirarsi, al prezzo di L, & presso l'esat- 
ora sociale ed i signori Chiara, Gavazzo, Giordano, 
e nei principali negozi della città. 

Edueatorio Pestalozzi. — Per la festa 
del Re il 14 gli alunni daranno un' saggio pubblico 
delle loro occupazioni giornaliere. 


l'Ordine di Roma alla Federazione degli Ordini, 

si inscrivano all'Ordine tatti coloro che trovansi 

nella condizione di potervi appartenere. —, 
Tn altimo ebbe Inogo l'elezione delle cariche 


è sommo, inarrivabile: | 
che con tanta facilità li fa nel capo” 
P'Ape di cui, fersera, Î primo. 
roso successo. Bisogna aver proprio assistito a que- 


del Consiglio, per le quali furono eletti a vice» 
presidente il dott. Giulio Bastianelli a segretario 
ti'irof, Zsio Seiamanna, a vice-segretario il dott. 
Tullio Spaziani e ad economorcassiere il dott. 
Francesco Topai. 

AIl Esposizione di Belle Arti. — AL 
inaugurazione dell’ Esposizione di Belle Arti, 
avventta ieri l'altro, il nostro redattore artistico 

cmsabile, del resto, per la sua miopia — cen- 
darò P assenza delle autorità governative e mu- 
Sicipali. Dobbiamo rettificare, perchè, erano pre- 
nici igli assessori comm. Oraciani-Alibrandi, e 
Desideri. L'on. ‘Baccelli, ministro della pubblica 
istruzione, impegnato alla Camera per la discus- 
sione sulla °» universitaria, come abbiamo 
detto, si era fatto rappresentare dal conte di San 
Martino 

La commem: 


e Rappres 

Mazza è 

era da preve 

per Cavallotti, fu vota 
Protesta contro le leggi 
così il vero scopo finale 


19 marzo. 
Leopoldo Fregoli al Costan: 
Tre ore giuste, complete di schietta giocondità, 


di viva allegria, d'inesauribile ilarità... Tre oretra» 


Miotamente e festosamente tanto da dimenti- 
Te di brevemente è l'impressione per la ricompar- 


Questa Îa verità cera, l'impressione, somplice ri- 


portata dopo aver sinceramente goduto l'intiero 
spettacolo. 


Però la cronaca ha i suoi doveri, e quindi co- 


mineia col registrare che il teatro era addirittura 


omito sino alla galleria e termina col constatare 
Te l'artista speciale, straordinario, un successo i 


Tentrastato, trionfale! Ed infatti, Leopoldo Fregoli 
jersera ha rinnovato più sfarzosamente i miracoli 
dell'arte sua personale: ci ha dato nuove prove 
della prodigiosa celerità nel trasformarsi, Esso, în 
tha parola, personifica questa huora manifestazione 


teatrale, e per quanto o 
tilio. magari in qualche parte, nessuno riuscirà ad 


essere se 


‘altri si adoperino per imi- 


sure un... mezzo Fregoli. 
‘Perhè ‘Prego è noto artista che nel suo genere 
ile: Ini solo può fare miracoli 
voro lirico: 
‘avemmo. il primo e frago- 


ito gioiello per averne un'idea csntta, Qui il Pre 
oli he saputo superare sè stesso ed ha traspor- 
tato all’entusiasmo. Da 

E non basta: nell'Eldorudo la famosa rivista spi- 
ritosissima, Leopoldo Fregoli in quest'anno ha vo- 
Into aggiungere e rimodemnare qualche numero ed 
è stato felice. 

Fo'scenario nmovo di pianta produce mirabile ef- 
fetto, sia di Iuce che di colori. 

Per conseguenza Fregoli, iersera, si guadagnò uns 
fragorosa dimostrazione di simpatia e di ammira 
zione, e le sue repliche, nei varii programmi, van 
teranno ancora maggiori ed esaurienti successi. 

Oggi intanto due rappresentazioni. 

Fabr.. 
ja. — Continuando prima la jettatura 
el simpatico artista Tabuyo, 
ta venne rimandata a sta 
lo permette la sigmora 


ite pochade Un viaggio in 
cherà stasera per l'ultima 


0850. 
parte affollato, ma non gre- 
‘tradizionali serate del Co- 


segreto. 

Ministero Interno. 
Il cav. Luigi Guadagnin 
cesco segrewari 
sono stati nomina! 
uarta classe. — 1 
{1 conte Casimiro Rovasenda consigliere = ._, 
fettura in aspettativa è stato richiamato in sé 
vizio. 


eil dott. Agara Fran- 
‘azione provinciale 
tori di Prefettura di 


1 pomeriguio di ieri l'on. Presidente del Con- 
siglio ebbe una conferenza coll’on. Carcano i 
feno le dichiarazioni che questi dovrà fare oggi 
alla Commissione dei 15. 

Jeri mattina i ministri si recarono al Quiri- 
pale per Ja firma dei decreti e la relazione al Re. 

Dopo l'udienza $, JI si trattenne a colloquio 
con gli on. Pelloux e Canvaro. 


Ministero P. Istruzione. 


L'on. Baccelli, in egnito a speciali proposte 
fatte dai TEO e dai Consigli provinciali sco- 
lastici, nella udienza di ieri la sottoposto alla 
frma del Re i decreti che conferiscono la meda- 
glia d'oro istituita pei benemeriti della popolare 
E icazione, ai municipi di Palermo, Bologna, M 
sina, Padova e Argenta ; e la medaglia d’argen* 
to ai municipi di Campobasso, Vecchiano (Pisa), 
è di Longarone ; ai Comizi agrari di Pado, 
dolo, iimini e Cesena; all'ufficio provinciale per 
l'agricoltura in Bologna, alle Associazioni magi- 
strali di Pisa e Monselice. so i 

'Tenddetti Comuni ed Enti morali si sono resi 
particolarmente benemeriti col diffondere l'istra- 
zione agraria nelle scuole popola 

Ministero Agricoltura. 


Il Consiglio superiore dell'industria e del com- 
mercio è convocato per la mattina del 20 corr. 


istero Esteri. 


11 duca di Zoagli, ministro del Perù, ha offerto 
un pranzo in onore del ministro degli esteri. In- 
tervennero, oltre l' ‘ammiraglio e.contessa Cane- 
tere l'ambasciatore di Russia © signora, il mi- 
Tiuiro di Portogallo, signora e signorina ; la con- 
piva Giannotti, la march. Capranica del. Grillo, 
il senat; Malvano, il comm. Pavarini, il capitano 


Nelidow ed altri. Dopo pranzo 81 fece un po' di 


baona musica. Re. 


1 giorno 14 marzo 1’ on, Canevaro offrirà il 
consueto pranzo alla Consulta al Corpo diplom: 
tico accreditato presso il Quirinale, Interverrai 
no i ministri ed i grandi ufficiali dello Stato. 


inistero Grazia e Giustizia. 


Con decreto in data di ieri, il cav. Previtali 
stefano, capo sez, di ragioneria, é stato promos- 


so capo ragioniere. 


+ L 
D. R. di ieri il comm, Nicola Ricciuti; Proc. 
Con D: Catanzaro è trasferito alla Corte d'Ap- 


eno di Bologna in sostitazione del comm, Lozzi, 
collocato a riposo. 
Ministero Marina. 

Dl Fieramoaca e il Calabria sono. giunti a Bue- 
nos Ayres ll. 11 Palinuro è giunto a Genova mu 
Tl Colombo è partito da ‘ibilterra I11, l'Ema è 
partita da Sydney l'IL 

Lo scoppio, della polveriera a Tolone. 
Servizio speciale del Pop. Rom. 7 
, 19, ore 1820. — M, Lockroy, mini- 
stro della marina, farà domani alla Camera di- 
Sllorazioni categoriche sul disastro di Tolone. 


ULTIMA ORA 


Pe Pellami, 

Foggia i pellami bovini da da L.65 
secchi da 162 a 175, Bulalini edi pilo ie ada 
270, freschi da 50 a 70. Pelli lanute da 100 a 140, 
tosate da 100 a 110 al quintale. Vasette di Spagna 
ognuna da 0,80 a 1. Gentile da 1.70 a 2. Primit. 
Spagna da 1.40 a 1.60. Capretti da 150 a 1,50. 


Prodotti chimici. 

quatla cristalli L. 7.85, Sali di soda alkali prima 
Ash seconda 90, 48.0 14 — 50.0 14.70, 52.0 15,30, 
1 12,50. Bicarbonato 48.0 12 — 50.0 a 12,30, 52.0 
Carbonato soda Amm. 58.9 ubavili k. 50, .a 20.40. 
ro di calce in fusti di legno dolve 

14.75, id. duro 350/4000 2 15.10, 400 

1501209 15.75. Clorato di potassa in bi 

100 — id. k. 100 a 9 — Solfato di rame prima 
qualità a 64.50, id. di ferro 7.20. Sale ammoniaca 
prima qualità a 99 — seconda a 95 — Carbonato 
l'ammoniaca prima qualità a75 — Minio L B e 
Ca 47 — Prassiato di potassa giallo a 130 — Bi- 
cromato di potassa 90 — id. di soda 70 — Soda 
Caustica 70.0 bianca a 2240, 60.0 id. 1940, 609 
trema 15.40, Allume di Root è 15.30, Arsenico 
bianco in polrere a 58.10. Silicato di soda 140.0, T 
a L. 11.25, 75.0 T. a 10.05 — Potassa canstica 
Afontreal a 67.75. Magnesia calcinata Pattinson in 
în fiale 1 lib. inglese 1.46, in latte id. a 1.26, 


= 
Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 


Dal 5 all'IL marzo 
(ruori dazio). 


ARTICOLI [unità tinimo [Massimo 


a 


Buoi e vacche naz, da strame 
Baci ho da erba 

Bhoi e vacche di Sardegna 
Vitelli da latte 

Vitelli di campagna 

Suini della provincia romana 
Suini polatelli 

Suini bianshi di Napoli 
Granotenero della prov. 
Grano id 
Granone prov. romana nuovo 1.1 


id 
Riso extra Cimone 
Riso Cimone 1. 4 
Riso Cima L q. 
Riso Carolina 1. d. 
Riso Caroline 2.4 


ino 

RisinO a pponeso brillato 

Riso navarese 

Catfè Porto Ricco 1-9 

Caffè Porto Ricco 2. 

Cattà Jncmol o Gonaives 
Moka 


ago 


idente, 

della sezione sindacale dei mediatori di merci 
ALBERTO CAPACCI 

sono preszi nominali che renne: 

‘accertati mediano Informa- 
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CORLEONE 


di Marion Crawfora 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracehini 
I suoi diti piccoli e forti trovarono dei soste- 
gni impossibili ma sufficienti per un poco, e quan- 
do non ne potè trovar più, si spinse indietro e, 
dandosi un piccolo slancio,-si lasciò cadere da 
dieci piedi di altezza. 
Nessuno aveva combattuto più disperatamente 
per se "= e per i suoi camerati di quello che 


va salvato anche questa 

volta, così se ne andò rapidamente verso il fiu- 
lo passò a guado senza bagnarsi, cercò col 

fà gran sangue freddo i suoi stivali frai tanti 
che aspettava coloro che nen ne avrebbero mai 
più avuto bisogno, se li mise, prese il suo caval- 
lo e se ne andò via a carriera verso i boschi di 


Maniace. - 
Egli aveva avuto il temp» di osservare che 


il cavallo di Mauro non c'era più e capi che Te- 
baldo lo aveva preso perchè era il migliore, 


— Giuda! — ripetò tranquillamente mentre si 
allontanava al galoppo senza una scalfitura da 
quella orrida carneficina, uomo abbastanza per 
desiderare forse di aver trovato la morte dove 
tanti eran caduti. 

Era stato un terribile combattimento senza 
quartiere. Dopo quello in cui era morto i famo- 
so Leone, non aveva mai più avuto Inogo uno 
scontro così sanguinoso tra banditi e soldati. La 
t-appola era stata ben montata, ma anche il bra- 
vo e vecchio ufficiale dei carabinierì non si era 
aspettato di aver che fare con anime perdute di 
quella fatta. 

Dei briganti cinque soltanto rimasero vivi e 
tutti più o meno malamente feriti. Moscio era fug- 
gito incolume e nove erano morti. Non vi era 
stata nemmeno occasione di offrir quartiere poi- 
chè i briganti avevano fatto fuoco subito appena 
si erano visti circondati ed i loro Winchester a- 
vevano portato la strage in pochi momenti. 

Quattro carabinieri e diciasette uomini di fan- 
teria furono portati nno ad uno nel cortile e di- 
stesi sulle pietre uno accanto all’altro sotto la 
Ince delle stel: 

Altri quindici o sedici eran feriti, fra i quali 


l'ufficiale dei carabinieri ed il giovane tenente di 
fanteria dai capelli rossi. In quanto a San Gia- 
cinto una palla gli aveva sfiorato la puita di an 
orecchio e portati via i capelli grigi sopra que!- 
lo. Una sottile strisciolina di sangue correva giù 
giù da una parte del suo viso brano, mentr egli 
con una lanterna in mano si era chinato ad esa- 
minare il cadavere di Mauro. 

Qualche cosa gli diceva che quell'individuo dal 
volto di prete doveva essere il famono capo bri- 
gante, ed uno dei banditi superstiti che fu con- 
dotto ammanettato per riconoscere i morti con- 
fermò il fatto. 

San Giacinto desiderava freddamente di poter 
trovare Tebaldo Pagliuca in mezzo a quella stra- 
ge e lo disse. 

— Non abbiate paura — rispose con un viso 
bieco il brigante ferito. — 1 traditori stanno un 
pezzo a morire in Sicilia, ma muoiono sempre. 

Egli rifiutò natralmente di rispondere, come 
rifiutarono tutti gli altri a qualsiasi domanda 
che non si riferisse alla identità dei morti e tat- 
ti giurarono che nessuno era fuggito e che Te- 
baldo si era ingannato dicendo che erano quin- 


— Ma il famoso Moscio — domandò San Gia- 
sinto che aveva sentito parlar del giovane — 
dovè? 

— Moscio? — ripetà il bandito con una espres- 
sione smarrita — non ho mai sentito questo nome 
— soggiunse con gravità. 


CAPITOLO XVII. 


Tebaldo rallentò finalmente la corsa e cercò di 
riconcentrare i suoi pensieri. Esaurito com'era 
dalla faribonda cavalcata e dalla crescente ten- 
yione di tutte Ir sue facoltà non gli riusciva fa- 
cile pensare. Ma ì suoi piedi nudi che si agghiac- 
ciavano nelle staffe fredde richiamarono la sua 
attenzione sulla necessità di procararsi una cal- 
zatura al più presto possibile. Poteva giungere 
a Randazzo molto tempo prima dell'alba e farsi 
aprire l'albergo bussando e svegliando l’uomo che 
dormiva al piono terreno. Avrebbe inventato 
qualche storia per ispiegare come fosse tornato a 
casa con un altro cavallo. Nell’oscurità, al sem- 
plice lume di una candela o di una lanterna, 
quell'uomo non osserverebìe i suoi piedi nudi ed 
egli potrebbe giungere sicuro in camera sua, 


Dopa di ciò non sapsra quel che ax:ag, 
to. Sentiva che se non poteva riposargni; È 
rebbe caduto malato. M 

E a dir vero, malato le era già, di 
ricolosa febbre meridionale, di cui j 
brividi da lui ultimamente provati lo axpat 
in qualunque altro momento fatto accosg, * 

Risolse di dover giungere all'albrgo, ty 
suo cavallo al galoppo ed arrivò in Rue 
proprio quando il primo barlume dell'tpy è 
va apparire spiccato sul cielo l'oxxuna °° 
dell'Etna. Pri 

"Tutto accadde com'egli avera speraty, 
zone mezzo addormentato gli diede |, 
della senderia, egli vi mise il cavall 
casa e giunse sano e salvo în camer: 
za che quell'uomo si accorgesse che 
piedi indi. 

Chiuse la porta e andò quasi vacillaniy 
il letto, sal quale si buttò convera 

umidi. Un istante dopo era allormm. 

Gli parve che fosse passato un moment «È 


quando fa svegliato da un forte. bastare pu 
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su în uno di quegli orrendi sogni 

sembrano tanto lunghi e che in re 

an istante solo. 
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‘ano colpi di fucile ed egli 


I picchi gli 1: 
re ancor giù attraverso la fos- 


credeva di preci 
sa sotto Camaldoi 

Poi vide che era giorno chiaro ed udi la voce 
dell'ufficiale dei carabinieri che gli parlava dal 
di fuori in tono amichevole. Dimenticandosi o 
non corandosi dello stato in cui si trovava, apri 
la porta. 

Il tenente dai capelli grigi entrò. Aveva già 
la barba fatta e vestiva colla sua solita scrupo- 
losa correttezza, ma era estremamente pallido 
ed aveva un braccio al collo in una benda nera. 

— Mi dispiace di distarbarvi — disse — ben- 
chè, essendo quasi le dodici, credessi di trovarvi 
alzato. 

II fatto è che io vi sarei gratissimo se voi tro- 
vaste conveniente di andarvene subito a Roma,. 
od a Parigi se credete. Uno dei briganti ci è 
sfuggito la notte scorsa. 

— Uno solo? — domandò Tebaldo macchinal- 
mente. 

— Uno solo. Crediamo che sia il famoso Moscio, 
£ — Moscio? 


— Così supponiamo. Comangue sia, egli non ha 
perduto tempo nel raccontare ciò che è accaduto 
e la parte che voi avete avuto in questo affare, 

Vi non siete sicuro neppure in Randazzo, a 
meno che non acconsentiate al andare in giro 
in mezzo a due carabinieri come un detenuto. 
Mi spiace di dirvi che avreste fatto meglio ad 
andarvene subito. La popolazione è irritatissima 
contro di voi e voi sapete com'è questa gente. 

, lo so — E Tebaldo si appoggiava alla 
tavola. 

— Jo vi posso proteggere con dei soldati — 
continuò l'ufficiale, la cui voce era debole pel 
sangue perduto — Ma la vostra posizione è mol- 
to difficile. 

“ Ho mandato a prendere una carrozza per voi 
e vi darò una forte scorta; ma tanto per la vo- 
stra sicurezza, quanto per la quiete del paese, vi 
debbo pregare di partire appena vi siate vestito 
ed abbiate radunato la vostra roba. 

“ Oggi potrete partire tranquillamente, doma- 
ni il vostro solo apparire potrebbe cagionare qual- 
che cosa simile ad una rivolta. 

— Io so come finirà — disse Tebaldo con voce 
fioca, — Va bene. Sarò subito pronto. 


Il tenente in realtà esagerava alquanto il pe- 
ricolo della posizione di Tebaldo, senza però farlo 
a posta. 

Quest'altimo non sarebbe stato certamente si- 
curo in un Inogo come Santa Vittoria, ma era 
assai improbabile che venisse aggredito in Ran- 
dazzo, quantunque’ fosse possibile che Io insul- 
tassero per le strade. 

Moscio veramente non aveva veluto che una 
sola persona, colla quale aveva parlato prima 
dell'alba, ma questi era il taglialegna che aveva 
principalmente fornito di provvigioni i briganti 
durante il loro soggiorno nella foresta di Ma- 
niace e che era venuto secondo il solito a vedere 
se avevano bisogno di qualche cosa per quel gior- 
no, ignorando affatto il combattimento di Camal- 
doli. 

Ma, scendendo giù, quell'uomo aveva incontra- 
to un conoscente e gli aveva raccontato la storia 
senza dire come l'avesse saputa. 

Prima di mezzogiorno i fatti erano conosciuti 
per filo e per segno tra Santa Vittoria e Ran- 
dazzo so per giù nello stesso modo in cui Moscio 
li aveva veduti accadere. 

Il sentimeoto contro Tebaldo fu subito assai 


più forte di quello contro i carabinieri ed i gol 
dati. Fino ad un certo punto i briganti avevano 
terrorizzato il paese e molta gente della miglior 
classe era felice che In banda di Mauro fosse al- 
la fine distratta, benchè non lo dicesse per tema 
che qualche superstite non ne prendesse vendet- 
ta. Ma non vi era differenza di opinioni rispetto 
a Tebaldo. ì 

Prender la gente per forza ed estorcerle nn ri: 
scatto, come facevano i banditi, non era stretta- 
mente parlando, una slealtà. Ma condurre degli 
uomini che si erano fidati in lui in una trappo- 
la tesa loro dalla troppa, era un tradimento che 
nessun siciliano avrebbe perdonato a Tebaldo, an- 
che quando i risultati ne fossero stati buoni, e il 
nome di Giuda, che Moscio aveva proferito nella 
solitudine, era sulle bocche di tutti. 

E inutile spender parole per cercar di spie- 
gare questo sentimento che molti comprenderan- 
no. Il fatto è che tutta la popolazione lo divide- 
va, come Tebaldo sapeva che sarebbe accaduto, 
una volta conosciuti i fatti. Egli comprese subi- 
to che doveva accettare il consiglio dell'ufficiale 
ed andarsene al più presto possibile. 

Avrebbe scritto ad Aliandra da Messina, ma 
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